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EDITORIALE

Nel senso letterale del termine. Infatti, il 21 
aprile è stato inaugurato il nuovo Museo 
di Sanità Pubblica dell’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS) - con sede presso la storica sala del 
Giardino d’inverno dell’ISS - a conclusione delle 
celebrazioni dell’83° anno dall’istituzione del più 
antico e il più grande Istituto di sanità pubblica 
in Europa. L’ISS, fondato nel 1934, è una delle 
principali istituzioni scientifiche in Italia: oggi 
vi sono occupati circa 2.000 persone e almeno 
4 premi Nobel vi hanno lavorato (Enrico Fermi, 
Ernst Boris Chain 1948-1961, Daniel Bovet 1947-
1964 e Rita Levi-Montalcini). 
Un museo interattivo, in cui le tecnologie digitali 

sono utilizzate per spiegare il valore della ricerca 
scientifica e di quello che ha portato. Gli avatar 
di Levi Montalcini e Fermi, e poi  Chain e Bovet, 
danno il benvenuto ai visitatori e li introducono 
ai temi della scienza, alle atmosfere di quegli 
anni, ma anche alle implicazioni etico-sociali del 
progresso scientifico e tecnologico.  
Non ho ancora visitato il Museo, ma mi piace 
pensare - e sperare - che riesca a trasmettere 
la bellezza, la fatica e l’avventura della ricerca 
scientifica e la multimedialità, che ha il fascino 
del ‘gioco’, è un ponte ideale. 
D’altronde, e ormai lo sanno tutti, il gioco ‘è’ una 
cosa seria.

CHIARA MERLINI

La sanità? Cosa da museo

The health? What a museum
In a very literal sense of the term. In fact, on 
April 21st, the new Public Health Museum 
of the Istituto Superiore di Sanità (ISS) was 
inaugurated, with its seat in the historical hall 
of the Winter Garden of the ISS, at the end 
of the 83rd year celebrations, The institution 
of the oldest and the largest public health 
institute in Europe. The ISS, founded in 1934, 
is one of the leading scientific institutions in 
Italy. Today, about 2,000 people are employed 
and at least 4 Nobel prizes have worked there 
(Enrico Fermi, Ernst Boris Chain (1948 to 
1961), Daniel Bovet 1947-1964 ) And Rita Levi-
Montalcini). An interactive museum where 

digital technologies are used to explain the 
value of scientific research and what it has 
brought. The avatars of Levi Montalcini and 
Fermi, and then Chain and Bovet, welcome 
visitors and introduce them to the themes of 
science, the atmospheres of those years, but 
also to the ethical and social implications of 
scientific and technological progress.
I have not visited the Museum yet, but I like 
to think - and hope - that it can convey the 
beauty, fatigue and adventure of scientific 
research. And multimedia, which has the 
charm of ‘play’, is an ideal bridge.
Moreover, and now everyone knows it, the 
game ‘is’ a serious thing.
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UNA APP PER 
LE EMERGENZE
La Regione Friuli Venezia 
Giulia ha messo a punto 
“Emergenze FVG”, una app 
scaricabile gratuitamente sullo 
smartphone, che visualizza 
in un click il Pronto Soccorso 
più vicino e anche i tempi 
d’attesa dei vari PS del 
territorio, in base al codice 
colore. Le informazioni sono 

molte: si possono anche 
individuare, per esempio, 
le farmacie aperte anche di 
notte o la guardia medica e 
telefonare direttamente al 
118. È disponibile in italiano, 
inglese, tedesco e sloveno, sia 
per sistemi iOS, dalla versione 
9.2 e successive, sia per quelli 
Android, dalla versione 4.3.0 
in poi.

AN APP FOR EMERGENCIES
The Friuli Venezia Giulia Region 
has designed “FVG Emergencies”, 
an app which can be downloaded 
free onto a smartphone.  With 
a click it shows the nearest 
Emergency department and 

the waiting times in the various 
emergency departments in the 
region, based on colour coding.  
There is a lot of information on 
the app, for example you can 
find chemists which are open 
at night or emergency medical 

services and phone 118 directly.  
It is available in Italian, English, 
German and Slovenian for Ios  
systems from the 9.2 and later 
versions and for Androids from 
version 4.3.0.

RAPPORTO OMS
2007 - 2017
Il 13 aprile l’OMS lancia 
un rapporto che racconta 
l’evoluzione della salute pubblica 
mondiale nel decennio che 
Margaret Chan è stata in 
carica come direttore generale 
dell’OMS. Il report si apre con 
una lettera del Dr. Chan che 
offre le sue riflessioni su alcuni 
dei punti salienti e le sfide degli 
ultimi 10 anni di lavoro per 

costruire un futuro migliore, 
più sano per la gente di tutto 
il mondo. Il primo capitolo 
prende in esame il ruolo chiave 
dell’OMS nel promuovere la 
copertura sanitaria universale 
come il modo più potente per 
migliorare la salute e lo sviluppo 
globale e guidare il mondo verso 
una maggiore equità. La serie 
completa viene pubblicata nelle 
successive sei settimane.

2007-2017 WHO REPORT
On the 13 April, the WHO 
published a report on the 
development of public health 
worldwide in the ten years in 
which Margaret Chan has been 
Director General of the WHO.  
The report opens with a letter 

from Dr. Chan in which she 
reflects on some of the important 
points and challenges of the last 
ten years of working to build a 
better, more healthy future for 
people all over the world.
The first chapter examines the 
key role played by the WHO 

in promoting universal health 
coverage as the most powerful 
way to improve health and global 
development and guide the world 
towards greater equality.  The 
complete series is to be published 
over the following 6 weeks.

XIV CONGRESSO 
NAZIONALE AIOS
Si terrà a Roma all’Ergife Palace 
Hotel dal 19 al 21 ottobre 2017 
il congresso nazionale dell’ 
Aios, Associazione italiana 
operatori sanitari addetti alla 
sterilizzazione. L’evento è 
centrato sulla qualità da ricercare, 
migliorare e documentare per 
tutte le fasi del processo di 

sterilizzazione. L’incontro e il 
confronto multidisciplinare tra gli 
esperti del settore approfondirà 
le esigenze formative e le 
conoscenze di chi ogni giorno 
si confronta con problematiche 
diverse e significative: dai nuovi 
obblighi di legge alle innovazioni 
tecnologiche, dai cambiamenti 
gestionali alla limitata disponibilità 
di risorse.

NOVITÀ SULLE SIRINGHE
Grazie a Rays, azienda marchigiana 
con sede a Osimo, le siringhe 
avranno lo stesso prezzo in tutta 
Italia. Si è discusso per anni del loro 
prezzo - che variava sensibilmente 
da città a città - finché Consip, 
società per gli acquisti centralizzati 
della Pubblica Amministrazione, ha 
indetto una gara alla quale hanno 
partecipato anche importanti 
multinazionali. La siringa comune 
per iniezioni costerà, in tutta Italia, 

da 0,049 a 0,063 euro (a seconda 
delle dimensioni), con un ribasso del 
70% rispetto al prezzo base d’asta. Le 
siringhe Rays offrono più sicurezza 
per gli operatori sanitari grazie al 
dispositivo di sicurezza (non era 
presente nelle precedenti forniture), 
un meccanismo irreversibile che 
protegge dal rischio di punture 
accidentali e grazie al quale, dopo 
l’utilizzo, l’ago “rientra” nel suo 
cilindro protettivo senza mai venire 
a contatto con la mano.

XIV NATIONAL AIOS CONGRESS
The national AIOS (Italian 
Association of sterilisation health 
workers) Congress will be held in 
Rome at the Ergife Palace Hotel 
from 19 to 21 October 2017.  The 
Congress is centred on the quality 

of research, improvement and 
documentation of all phases of 
the process of sterilization. The 
meeting and the multidisciplinary 
exchange among experts in the 
sector, will deal with training 
needs and the knowledge required 

by those who face different, 
significant problems on a daily 
basis.  It will look at the new 
legal obligations, technological 
innovations, management 
changes and the limited resources 
available.

NEWS ABOUT SYRINGES
Thanks to a Marche company 
based in Osimo called Rays, 
syringes will be the same price 
all over Italy.  There have been 
discussions about their price 
for years as it varies from town 
to town.  Finally, Consip, the 
society for centralized buying 
for Public Administration, 

launched a competition in which 
even important multinationals 
participated.  A normal syringe 
for injections will cost, in the 
whole of Italy, from 0.049 to 
0.063 euros (based on its size), 
with a 70% reduction on the base 
auction price.  Rays syringes are 
safer for health workers as they 
have a safety device (not used 

by other suppliers), that is an 
irreversible mechanism which 
protects against accidental 
injection and which, after use, 
has a “re-entry” mechanism so 
that the needle goes back into its 
protective cylinder without ever 
coming into skin contact.
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NUOVO LOGO PER IL 
GRUPPO PERPULIRE
Quest’anno il Gruppo - che nasce 
dalla storica Comark avviata nel 
1973 da Pietro Cossu - con sedi a 
Torino, Roma e Milano ha deciso 
di intraprendere un percorso di 

rinnovamento dell’immagine 
aziendale e dei principali strumenti di 
comunicazione integrata. La ‘storica’ 
goccia azzurra è stata rinnovata 
con un segno che richiama la forma 
di una cascata, un gesto di mano 
che pulisce, un tratto di strada da 

percorrere. Il pay off ‘Clean lovers’ 
è una conferma della passione che 
l’azienda torinese mette nel proprio 
lavoro, che significa professionalità 
all’insegna della  sostenibilità 
ambientale. 
www. perpulire.it

PULIRE VERONA: 25 ANNI 
DI ECOLABEL UE 
In occasione della celebrazione dei 
venticinque anni dalla nascita della 
certificazione di qualità ecologica 
Ecolabel UE, la sezione Ecolabel 
Italia del Comitato per l’Ecolabel e 
l’Ecoaudit e Ispra, in collaborazione 
con Afidamp, hanno organizzato 
alcuni momenti di approfondimento 
sulla certificazione. Il 24 maggio, a 
Verona, all’interno della fiera, verrà 
presentato lo schema Ecolabel Ue con 
uno speciale focus sull’aggiornamento 
dei criteri ecologici che riguardano il 
settore della detergenza (di imminente 

pubblicazione) e saranno premiate 
le aziende vincitrici della seconda 
edizione del Premio Nazionale 
Ecolabel UE per l’innovazione e la 
comunicazione. Il programma con gli 
orari (che presto sarà aggiornato con 
i relatori) è disponibile sul sito della 
manifestazione www.pulire-it.com, 
nella sezione ‘eventi’. Il 31 maggio a 
Bruxelles, nell’ambito della ‘green 
week’ europea, si terrà invece un 
convegno su Ecolabel UE e i ‘green 
jobs’. Per maggiori informazioni sulle 
ulteriori iniziative in programma: 
ec.europa.eu/environment/
ecolabel/ 

NEW SITE FOR
THE PERPULIRE GROUP
This year the Group, which started 
with the famous Comark in 1973 
founded by Pietro Cossu and which 
currently has branches in Turin, 
Rome and Milan has decided to 

forge a new path for its company 
image and main integrated 
communication tools.  The ‘historic’ 
blue drop has been replaced by a 
sign which looks like a waterfall, or a 
hand making a cleaning movement 
or a stretch of road to travel.  The 

‘Clean lovers’ pay off is confirmation 
of the passion the Turin company 
puts into its work, uniting 
professionalism with environmental 
sustainability.  
www.perpulire.it

PULIRE VERONA - 25 YEARS OF 
EU ECOLABEL
On the 25th anniversary of the 
EU Ecolabel quality certification, 
the Ecolabel Italia division of the 
Committee for Ecolabel, Ecoaudit 
and Ispra, in collaboration with 
Afidamp, has organized some 
events to publicize the certification.
In Verona on 24 May, as part of 
the fair, the EU Ecolabel project will 

be presented with a special focus 
on the updating of the ecological 
criteria affecting the detergent 
sector (soon to be published).  
The winning companies in the 
second edition of the EU Ecolabel 
National Prize for innovation 
and communication will receive 
their awards.  The programme 
and timetable (which will soon be 
updated to include the speakers) 

is available on the exhibition site 
www.pulire-it.com in the ‘events’ 
section.  On 31 May in Brussels, 
during European ‘green week’, there 
will be a conference on EU Ecolabel 
and ‘green jobs’.  For further 
information on more initiatives in 
the programme:
ec.europa.eu/environment/
ecolabel
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OLIVER STONE VISITA LA 
CARTIERA DI SOFIDEL 
A PORCARI
La visita è il risultato desiderio 
espresso dal famoso regista di 

scoprire il processo di produzione 
della carta. Un grande regista visita 
a Lucca il distretto di fabbricazione 
della carta: questo è quello che è 
successo a Sofidel, con la visita di 
Oliver Stone, tre volte premio Oscar 
(due per la migliore regia, uno per la 
miglior sceneggiatura). Stone aveva 
recentemente espresso, nel corso 
della conferenza stampa tenuta per 
il Lucca Film Festival ed Europa 
Cinema in cui è stato ospite, il desi-
derio di sperimentare di prima mano 
il processo di fabbricazione della 
carta, perché ammira “tutto ciò che 
è trasformazione”. Sofidel ha dato 

seguito a questo desiderio, invitan-
dolo - insieme al direttore di Lucca 
Film Festival ed Europa Cinema, 
Nicola Borrelli - nella cartiera Soffass 
di Porcari, dove sono stati accolti da 
Emi Stefani, presidente Sofidel, e 
Luigi Lazzareschi, CEO. Una visita 
molto semplice e piacevole, in cui il 
grande direttore statunitense ancora 
una volta ha dimostrato quelle doti 
di curiosità e sensibilità che rendono 
grande il suo lavoro come regista. 
Sofidel, che opera in 12 paesi europei, 
sta facendo importanti investimenti 
anche negli Stati Uniti.
Fonte: Papnews

INDUSTRIA 4.0: I 
BENEFICI FISCALI PER 
LE IMPRESE CHIMICHE
Con la Circolare 4/E emanata 
lo scorso 30 marzo dall’Agenzia 
delle Entrate è stata pubblicata 
la Guida conle  informazioni alle 
imprese chimiche per valutare 
l’opportunità di incentivazione 
e fruire dell’Iperammortamento 
(Legge di Bilancio 2017 a sostegno 
degli investimenti ascrivibili a 

Industria 4.0). La Guida presenta in 
modo chiaro le modalità di accesso 
all’incentivo - un beneficio fiscale 
automatico a fronte dell’esborso per 
investimenti in certi beni strumentali 

(che consente di ammortizzare un 
costo di acquisto maggiorato al 
250%) e chiarisce requisiti tecnici 
e condizioni cui l’impresa chimica 
deve attenersi. Grazie all’impegno di 
Federchimica e Confindustria sono 
stati confermati nell’elenco “positivo” 
gli impianti per la trasformazione 
delle materie prime e materiali.
Per info: aei@federchimica.it
Fonte: Federchimica

ECO SILVER PAPER 
VINCE AL THE 
CLEANING SHOW

The Cleaning Show 2017, che si è 
svolto a Marzo a Londra presso 
il parco fieristico ExCeL, ha contato 
la partecipazione di più di 5.500 
visitatori del settore della pulizia e 
dell’igiene professionale.
Nel corso della manifestazione è 
stato conferito il Premio Innovazione 
a Eco Silver Paper, che, arrivato 
tra i finalisti per il premio per il 
prodotto più innovativo, ha superato 
un attento esame sostenuto con i 

tre giudici incaricati dal comitato 
fieristico. Si tratta della prima carta 
tissue con contenuto antibatterico 
che riduce la carica batterica 
naturalmente presente nella carta. 
Il progetto è stato sviluppato in tre 
anni di collaborazione con alcune 
prestigiose università italiane e 
Cartindustria Veneta, azienda 
con una forte esperienza nella 
produzione di articoli in carta per il 
mercato professionale e domestico.

RICICLO DI ACQUE 
REFLUE PER 
I CONTADINI DI 
CALCUTTA
La maggior parte della gente non 
pensa a ciò che accade a quanto 
si scarica nelle toilette. Ma, per i 
pescatori e gli agricoltori di Calcutta, 
in India, i liquami forniscono un 
fertilizzante naturale per i loro 
raccolti, il cibo per il loro pesce e 
un reddito per le loro famiglie. Per 
più di un secolo, il sistema fognario 
sotterraneo di Calcutta ha pompato 
acque reflue non trattate in più di 
250 stagni su 12.000 ettari di terreno 

nelle East Kolkata Wetlands. Con 
la luce solare e ossigeno, i liquami 
umani sono convertiti in plancton e 
poi consumati da pesci che vengono 
allevati e venduti nel mercato 
locale. L’acqua viene poi incanalata 
verso canali d’irrigazione e utilizzati 
per coltivare ortaggi. Il sistema 
di riutilizzo delle acque reflue di 
Calcutta, ricicla quasi il 90% dei 
rifiuti della città: pesce e coltivazioni 
forniscono un reddito per più di 
20.000 famiglie che lavorano nella 
zona. “A Kolkata contribuiscono 
a ridurre l’inquinamento e alla 
nutrizione dei residenti, ma 

c'è rischio per la salute per gli 
agricoltori e le comunità a valle - 
dice Payden, dell’OMS - Ora si deve 
garantire che le acque reflue siano 
trattate in modo sicuro.” Fonte: OMS

OLIVER STONE’S VISIT TO 
SOFIDEL PAPER MILL IN 
PORCARI
The visit was the result of the 
famous director’s express wish to 
know how paper is produced.  The 
great director visited the paper 
producing district in Lucca.  This is 
what happened at Sofidel during 
three-time Oscar winner Oliver 
Stone’s visit (twice for best director 
and once for best screenplay).  

During a press conference at the 
Lucca Film Festival and Europa 
Cinema where he was a guest, 
Stone recently expressed the 
desire to find out how paper is 
produced and to discover at first 
hand paper manufacturing as 
he admires “everything which is 
transformation”. Sofidel took him 
up on his wish and invited him, 
along with the director of the Lucca 
Film Festival and Europa Cinema, 

Nicola Borrelli, to the Soffass paper 
factory in Porcari where he was 
met by Emi Stefani, chairman of 
Sofidel, and Luigi Lazzareshci, CEO. 
It was a pleasant, easy visit in which 
the great American director once 
again showed the gifts of curiosity 
and sensitivity which make him 
great.  Sofidel, which operaties in 
12 European countries, is currently 
making big investments, including in 
the United States.  Source:Papnews

4.0 INDUSTRY: TAX BENEFITS 
FOR CHEMICAL COMPANIES
On 30 March, the tax office 
published Circular 4/E, which is 
a guide containing the necessary 
information for chemical companies 
to evaluate the opportunities for 
incentives and enjoy the tax benefits 
offered by the Hyperdepreciation in 
the 2017 Balance Law in support of 
ascribable investments and specific 

capital goods in 4.0 Industry.  The 
guide lays out clearly the way to 
access the incentive, a tax benefit 
automatically accessed from 
disbursement from investments in 
specific capital goods, which allows 
depreciation of the purchase cost 
to be increased to 250%.  It also 
clarifies the technical requirements 
and conditions which the chemical 
company must fulfil. Thanks to the 

efforts and actions of Federchimica 
and Confindustria, included in 
the list in the circular of “positive” 
capital goods, is a category of 
machinery which is specifically 
related to chemical companies: 
machinery for transforming raw 
materials and materials. For info: 
aei@federchimicait. 
Source: Federchimica

ECO SILVER PAPER WINS AT THE 
CLEANING SHOW
The 2017 Cleaning Show took 
place in London in the ExCel 
exhibition park in March.  There 
were more than 5,500 visitors 
from the cleaning and professional 
hygiene sector. During the Show, the 
Innovation Award was presented 

to Eco Silver Paper.  Having arrived 
among the finalists for the award 
for the most innovative product, 
the company passed a rigorous 
examination from the three judges 
chosen by the Show Committee.  
Their product is the first tissue 
paper with an antibacterial content 
which reduces the bacteria count 

naturally present in paper.  The 
project was developed over three 
years in collaboration with some 
prestigious Italian universities and 
Cartindustria Veneta, a company 
with solid experience in the 
production of paper articles for the 
professional and domestic markets.

WASTE WATER RECYCLING FOR 
FARMERS IN CALCUTTA
Most people do not think about 
what happens when they flush the 
toilet.  For fishermen and farmers 
in Calcutta, India, the waste 
provides a fertilizer for their crops, 
food for their fish and income for 
their families.The underground 
sewage system in Calcutta has 
pumped untreated flushed water 
into more than 250 ponds in the 

12,000 hectares of land in the East 
Kolkata Wetlands.  The human 
waste is converted into plankton 
and then eaten by the fish which 
are farmed and sold in local 
markets.  Water from the lake is 
then channeled towards irrigation 
canals and used for growing 
vegetables. This system recycles 
90% of the waste from the city into 
fishing and agriculture. The fish 
and the crops provide income for 

over 20,000 families. “Fishermen 
and farmers contribute to reducing 
pollution and to the nutrition of 
the city residents.   However, this 
practice carries health risks, for the 
farmers and the communities in the 
valley”, says Payden, from WHO 
“the challenge is to guarantee that 
the waste water is treated safely.”
Source: WHO
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Essecinque offre tutti gli articoli per la pulizia in cotone
e nelle altre fibre tessili, assieme alle attrezzature correlate.
Essecinque offers all the articles of cotton
and other textile fibers with the related equipment.

Passion for cleaning.

www.essecinque.net12
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S L’HEALTH CITY MANAGER 

È allo studio dell’Anci una nuova 
figura professionale nei Comuni, 
l’health city manager. Il tema della 
salute nelle città richiede sempre più 
attenzione: le città accolgono più del 
54% della popolazione e nel 2050 la 
percentuale arriverà al 70%.
Il tema della salute diventa quindi 
ancora più importante nella 
politica nazionale ma anche in 
quella comunale e ai Comuni va 
l’impegno di occuparsi sempre più 
della salute dei cittadini. Focus 
quindi su sviluppo abitativo, qualità 
dell’aria, buona alimentazione e 

trasporto, fattori determinanti per 
la salute della città. Roberto Pella, 
vicepresidente Anci e sindaco di 
Valdengo, che nei giorni scorsi ha 
partecipato alla presentazione del 
nuovo numero della rivista “Health 
Poilicy in Non Communicable 
diseases” nel corso del “Healthy 
Cities - I determinanti della salute 
in città”, ha affermato: “Anci si è 
da tempo posizionata in modo 
determinante con un ruolo politico 
forte e con un gruppo di lavoro che 
stiamo costituendo con l’Ambasciata 
della Danimarca sotto l’egida 
della Presidenza del Consiglio dei 

ministri. Inoltre, stiamo lavorando 
per definire la figura del health city 
manager all’interno dei comuni 
senza dimenticare gli importanti 
investimenti che si devono fare sul 
ruolo dello sport attivo nelle città”. 

SEALED AIR VENDE 
DIVERSEY A BAIN 
CAPITAL PROVATE 
EQUITY
Sealed Air Corporation ha 
annunciato di aver stipulato un 
accordo definitivo per vendere la sua 
divisione di Diversey Care e Food 
Care Division e le imprese di pulizia 
all’interno della sua divisione Cura 
alimentare (insieme formeranno la 
‘New Diversey’) alla società globale 

di investimenti privati Bain Capital 
Provate Equity, con un accordo 
del valore di circa 3,2 miliardi di 
dollari. "New Diversey", che sarà 
un’azienda che integra prodotti 
chimici, macchine, attrezzature etc, 
continuerà a dare lavoro a circa 
8.600 persone nel mondo. La vendita 
di New Diversey a Bain Capital 
dovrebbe chiudersi nella seconda 
metà del 2017.

THE CITY HEALTH MANAGER
From Anci studies a new 
professional figure has emerged 
in Town Councils, the city health 
manager.  The subject of health 
in cities needs more and more 
attention.  Cities account for 54% 
of the population and in 2050, 
the percentage will reach 70%.  
The subject of health therefore 
has become more important for 
national policies and also for local 
communities who are required to 

think more and more about their 
citizens’ health.  So, the focus is on 
developing housing, the quality of 
the air, good food and transport, all 
important factors for the health of a 
town.  Roberto Pella, vice-president 
of Anci and mayor of Valdengo, 
who recently participated at the 
presentation of the new edition of 
the journal “Health Policy in Non 
Communicable Diseases”, during 
“Healthy Cities, determining factors 
for a health city”, says, “Anci has 

taken a strong position for some 
time with a powerful political 
role and a working group which 
we are forming with the Danish 
Embassy under the guidance of 
the Presidency of the Council of 
Ministers.  We are also working 
to define the figure of the health 
city manager within local councils 
without forgetting about the 
significant investments we need 
to make to sports activities in the 
towns”. 

SEALED AIR SELLS DIVERSEY 
TO BAIN CAPITAL VENTURES 
EQUITY
Sealed Air Corporation have 
announced that they have come 
to a final agreement to sell 
their Deversey Care and Food 
Care Division and the cleaning 

companies inside their Food Care 
Division (together they will become 
the ‘New Diversey’) to the global 
private investment company Bain 
Capital Ventures Equity.  The sale 
is worth about 3.2 billion dollars.  
New Diversey, which will be a 
company which integrates chemical 

products, machinery, equipment 
etc. will continue to employ about 
8,600 people worldwide.
The sale of New Diversey to Bain 
Capital should be concluded in the 
second half of 2017.

http://www.essecinque.net/
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L’Europa guarda le 
PMI e ne focalizza 
i problemi di 

gestione sul tema della 
sicurezza. L’EU-OSHA, 
l’Agenzia europea per la 
sicurezza e la salute sul 
lavoro, ha dedicato spazio 
all'argomento: ne riportiamo 
indicazioni e suggerimenti.
Le piccole e medie 
imprese sono considerate 
elementi chiave per la 
crescita economica, 
l’innovazione, l’occupazione 
e l’integrazione sociale 
e costituiscono la spina 
dorsale dell’economia 
della UE. Nel 2013, le PMI 
rappresentavano il 99,8% 
di tutte le imprese non 
finanziarie della UE: 21,6 
milioni di imprese dell’UE. 
Alle PMI appartengono 
tre categorie: micro, 
piccole e medie imprese.  
Nella raccomandazione 
2003/361/EC della 
Commissione del 6 maggio 

2003 sono definite:
• media impresa - ha meno 

di 250 dipendenti e un 
fatturato annuo fino a 50 
milioni di euro e/o il totale 
del bilancio annuo non 
supera i 43 milioni di euro.

• piccola impresa - ha 
meno di 50 dipendenti e 
un fatturato annuo o un 
totale del bilancio annuo 
non superiore a 10 milioni 
di EUR.

• microimpresa - ha meno 
di 10 dipendenti e un 
fatturato annuo o un totale 
del bilancio annuo non 
superiore a 2 milioni di 
EUR.

In media, le PMI in Europa 
hanno assunto 4,22 persone, 
pertanto la stragrande 
maggioranza (92,4%) 
delle imprese dell’Unione 
europea sono classificate 
come microimprese, che 
rappresentano il 67,4% 
di tutti i posti di lavoro 
in Europa, da qui deriva 
che la loro importanza 
per l’economia europea è 
immensa. Dai dati emerge 

L’IMPORTANZA 
DI QUESTO 
TEMA 
CONSIDERATO 
A LIVELLO 
EUROPEO
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With regard to the 
PMI, Europe focuses on 
the problems of safety 
management.  EU-OSHA 
is the European agency 
for work safety and health 
and has expanded on 
this subject.  Here are 
some of their suggestions 
and advice. Small and 
medium-sized companies 
are considered key elements 
for economic growth, 
innovation, employment 
and social integration and 
are the backbone of the EU 
economy.  In 2013, the PMI 
represented 99.8% of all the 

non-financial companies 
in the EU: 21.6 million 
EU companies. There 
are three categories in 
the PMI - micro, small 
and medium companies. 
In the 2003/361/EC 
recommendation made by 
the Commission on 6 May 
2013, they are defined thus:
•	Medium companies: less 

than 250 employees and 
an annual turnover of up 
to 50 million euros and/
or a total annual balance 
not exceeding 43 million 
euros.

•	Small companies: less 

PMI AND WORK SAFETY
THE IMPORTANCE OF THIS TOPIC 
AT A EUROPEAN LEVEL

https://oiraproject.eu/en/


porre in essere iniziative e 
interventi per la sicurezza e 
la salute, come ad esempio 
consulenze per la salute e 
la sicurezza, informazioni, 
strumenti e controlli a 
pagamento.

•	Meno risorse ostacolano 
l’attuazione delle attività di 
prevenzione.

•	Sono disponibili meno 
tempo ed energie per 
attività non fondamentali, 
e la gestione della sicurezza 
e della salute vengono 
spesso percepite come tali. 
Condizioni ottimali di SSL 
non sono considerate una 
priorità.

•	La valutazione dei rischi 
può essere costosa e 
difficile da completare, 
in particolare modo se 
l’impresa non dispone 
del know-how in materia 
di SSL per effettuarla 
efficacemente.

•	Raggiungere le micro 
e le piccole imprese 
direttamente può 
essere difficoltoso per 
le organizzazioni che 
promuovono o attuano 
una corretta sicurezza e 
salute nel luogo di lavoro.

Un progetto triennale
Data l’importanza delle 
imprese di questo tipo nella 
società e nell’economia 
dell’UE e considerate le 
sfide che queste affrontano 
in termini di gestione 
della SSL, l’EU-OSHA sta 
realizzando un progetto 
triennale (2014-2017) volto a 
migliorare la sicurezza e la 
salute sul lavoro (SSL) nelle 
micro e piccole imprese 
in Europa. Il progetto è 
stato commissionato a un 
gruppo di ricercatori che 
costituiscono il consorzio 
«SESAME» (Safe Small and 

che i dipendenti delle 
imprese più piccole sono 
soggetti a maggiori rischi 
rispetto ai dipendenti delle 
imprese più grandi, e che le 
imprese più piccole hanno 
più difficoltà a controllarli. 
Diversi studi, inclusa 
l’indagine europea di EU-
OSHA sulle imprese e i 
nuovi ed emergenti rischi 
(ESENER), mostrano che le 
difficoltà nella gestione della 
SSL sono particolarmente 
rilevanti quanto più è ridotta 
la dimensione dell’impresa.
La gestione relativamente 
carente della SSL può 
essere attribuita a specifiche 
caratteristiche tipiche 
delle piccole imprese quali: 
caratteristiche strutturali 
e organizzative del 
lavoro e delle assunzioni, 
posizione economica e 
relazioni commerciali, 
diversità commerciale e 
flessibilità, lontananza 
dalla portata delle misure 
di regolamentazione, 
comportamenti e 
competenze di proprietari 
e lavoratori nei suddetti 
piccoli stabilimenti o 
breve ciclo di vita. Queste 
caratteristiche rendono 
molto più difficile per le 
micro e piccole imprese 
creare e mantenere un 
ambiente di lavoro sicuro e 
salutare. Diversi altri fattori 
che hanno un impatto nella 
gestione della SSL in tali 
stabilimenti, se comparati 
con i più grandi, includono:
•	Difficoltà di 

regolamentazione, 
considerato che sono 
tipicamente eterogenei, 
geograficamente sparsi, e 
privi di rappresentazione 
coesa. I limiti di bilancio 
comportano spesso una 
mancanza di risorse per 

than 50 employees and 
an annual turnover or a 
total annual balance not 
exceeding 10 million euros.

•	Micro companies: less than 
10 employees and an annual 
turnover or a total annual 
balance not exceeding 2 
million euros. 

On average, the PMI has 
taken on 4.22 people in 
Europe, therefore the vast 
majority (92.4%) of European 
Union companies are 
classified as micro companies.  
They represent 67.4% of 
all jobs in Europe, so their 
importance for the European 
economy is enormous. The 
figures show that employees 
in small companies run 
greater risks than those 
in larger companies and 
that small companies 
have more difficulty 
controlling risk factors.  
Various studies, including 
the EU-OSHA European 
research on companies 
and new, emerging risk 
factors (ESENER), show 
that difficulties with health 
and safety at work (HSW) 
management are more 
obvious the smaller the 
company.
Relatively poor HSW 
management can be 
attributed to specific typical 
characteristics of small 
companies like: the structure 
and organization of work 
and employment, economic 
position and marketing 
strategies, marketing diversity 
and flexibility, distance 
from regulation control, 
behavior and competence 
of the owner and workers in 
such small enterprises, and 
short term existence.  These 
characteristics make it much 

more difficult for micro and 
small companies to create 
and maintain a safe, healthy 
working environment.
Various other factors have an 
impact on HSW management 
in these companies as 
compared to bigger ones, they 
include:
•	Difficulty imposing 

regulations given that 
they are typically of 
different types, widespread 
geographically and have 
no cohesive representation.  
The balance limits often 
mean that they lack the 
resources to take measures 
to ensure safety and 
health, like for example, 
using consultants for safety 
and health, information 
or control methods which 
require payment.

•	Fewer resources hinder 
taking preventive measures.

•	There is less time and 
energy available for any 
activities which are not 
fundamental and safety 
and health management are 
often seen as such.  Optimal 
HSW conditions are not 
considered a priority.

•	Risk evaluation may be 
difficult and costly to 
carry out, particularly in 
companies without HSW 
know-how.

•	Directly contacting micro 
and small companies can be 
difficult for organizations 
which promote and effect 
correct safety and health 
measures in the workplace.

A three-year project 
Granted the importance 
of micro and small 
companies(MSE) for society 
and the EU economy and 
in view of the challenge they 
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Micro Enterprises - piccole 
e microimprese sicure).
Scopo del progetto è 
migliorare la gestione della 
sicurezza e salute sul lavoro 
nelle MSE in Europa, 
conseguendo i seguenti 
obiettivi:
•	fornire un sostegno basato 

su dati concreti per le 
raccomandazioni politiche;

•	individuare buone prassi 
in Europa e facilitare lo 
sviluppo di strumenti 
nuovi ed esistenti;

•	espandere la base di 
conoscenze sui fattori che 
determinano una buona 
sicurezza e salute sul 
lavoro nelle MSE.

Il progetto è articolato in 
quattro fasi:
- fase 1 (2014-2015): valuta 

l’attuale stato dell’arte 
della sicurezza e salute 
sul lavoro nelle MSE. I 
risultati sono presentati 
nella relazione “Contesti e 
modalità per promuovere 
la sicurezza e salute sul 
lavoro nelle micro e piccole 
imprese nell’UE” 

- fase 2 (2015-2016): prende 
in considerazione la 
prospettiva dal luogo di 
lavoro mediante colloqui 
condotti di persona 
con titolari/dirigenti e 
lavoratori delle MSE, che 
vengono presentati in una 
relazione analitica e nelle 
relazioni nazionali;

- fase 3 (2016-2017): esamina 
i fattori che rendono 
efficaci le politiche e le 
buone prassi e analizza 
il ruolo svolto dagli 
intermediari. Un inventario 
delinea le buoni prassi 
individuate, mentre 
una relazione analitica 
e le relazioni nazionali 
presentano i risultati di 
questa fase;

face with regard to HSW 
management, the EU-OSHA 
has undertaken a three-year 
project (2014-2017) aimed at 
improving health and safety 
at work (HSW) in European 
micro and small companies. 
The project was set up by 
a group of researchers 
who form the “SESAME” 
consortium (Safe Small and 
Micro Enterprises).
The aim of the project is to 
improve health and safety 
management at work in MSE 
in Europe and to reach the 
following objectives:
•	To provide support based 

on concrete data from 
recommended policies;

•	To identify good practice in 
Europe and facilitate the 
development of new and 
existing methods;

•	To expand basic awareness 
of the factors which lead to 
good safety and health at 
work in MSEs.

There have been four phases 
to the project:
-	Phase I (2014-2015): 

evaluation of the current 
state of the art health and 
safety at work in MSEs.  
The results are presented 
in the report “Context and 
methods for promoting 
health and safety at work 
in micro and small EU 
companies”

-	Phase 2 (2015-2016): taking 
into consideration the 
point of view of those in 
the workplace through 
interviews conducted face to 
face with owners/managers 
and workers in MSEs 
which were then shown in 
an analytic report and in 
national reports;

-	Phase 3 (2016-2017): 
examination of factors 

which make policies and 
good practice effective 
and analysis of the roles of 
intermediaries.  A list of the 
good practices identified 
and an analytical report 
and national reports show 
the results of this phase;

-	Phase 4 (2017): an overall 
view of the final analyses 
with an exhaustive 
examination of the project 
based on concrete data.  A 
report brings together all the 
elements of the preceding 
phases.

Risk evaluation
Adequate risk evaluation 
is key to a healthy working 
environment.  However, the 
process of risk evaluation 
can be quite onerous, 
especially for micro and 
small companies. The EU-
OSHA interactive online site 
for risk evaluation (OiRA) 
has the aim of overcoming 
these obstacles.  It is the first 
initiative at a European 
Union level which encourages 
micro and small European 
companies to evaluate risks 
(mainly through member 
States and social networks 
at the EU level and in the 
member States).
The OiRA platform offers 
online processing tools which 
are free and easy to use and 
which can help micro and 
small organisations to start 
procedures for risk evaluation 
in stages, beginning with the 
identification and evaluation 
of risks in the workplace, 
followed by decision-making 
and preventive action-taking 
and ending with monitoring 
and reporting. 

1918

- fase 4 (2017): prende 
visione dell’analisi finale, 
fornendo un resoconto 
esaustivo del progetto, 
basato su dati concreti. 
Una relazione consolida 
gli elementi di tutte le fasi 
precedenti e i risultati sono 
divulgati su ampia scala, 
in modo da permettere 
una discussione fra le parti 
interessate nel corso di un 
convegno finale.

La valutazione del rischio
Una adeguata valutazione 
del rischio è la chiave per 
un luogo di lavoro salutare: 
però si tratta di un processo 
piuttosto impegnativo per le 
micro e le piccole imprese. 
Lo strumento interattivo 
online EU-OSHA per la 
valutazione dei rischi 
(OiRA) ha lo scopo di 
superare questi ostacoli, 
quale prima iniziativa a 
livello dell’Unione europea 
che incoraggia le aziende 
europee alla valutazione dei 
rischi).
La piattaforma OiRA
permette di elaborare 
strumenti online facili da 
usare e gratuiti in grado di 
aiutare le micro e le piccole 
organizzazioni a istituire le 
procedure a tappe, che 
iniziano con l’identificazione 
e la valutazione dei rischi 
sul luogo di lavoro, seguite 
dal processo decisionale 
e l’attuazione di azioni 
preventive, per concludere 
con il monitoraggio e le 
relazioni.  Questo strumento 
viene utilizzato dai partner 
(organizzazioni di datori di 
lavoro e di lavoratori) e dalle 
autorità nazionali (ministeri, 
ispettorati del lavoro, istituti 
di SSL ecc.) per elaborare 
strumenti di valutazione del 
rischio per settori specifici. 
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A proposito di OiRA
oiraproject.eu/en/
EU-OSHA ha firmato il me-
morandum OiRA d'intesa 
con la Federazione Europea 
di Formazione dei datori di 
lavoro (EFEE) e del com-
mercio Comitato dell'Unione 
europea per l'istruzione 
(ETUCE). I partner si sono 
impegnati per iniziare a 
sviluppare due strumen-
ti Oira per il loro settore, 
in stretta collaborazione 
con EU-OSHA. Il settore 
dell'istruzione è caratte-
rizzato da molti fattori di 
rischio, in particolare i rischi 
psicosociali (stress, molestie 
e violenza). La prossima riu-
nione dell’OiRA avrà luogo 
a Bruxelles il 16-17 maggio 
2017. L'evento, organizzato 
da EU-OSHA e Commissio-
ne europea, sarà composto 
da due componenti distinti.
Le sessioni della prima gior-
nata si concentreranno sui 
partner nazionali Oira e le 
sfide che devono affrontare. 
I temi chiave saranno esa-
minati e discussi, compresa 
la ripartizione delle risorse 

di garanzia, l'adattamento 
di strumenti per contesti 
nazionali, la crescita della 
comunità OiRA, come pure 
i mezzi per raggiungere 
meglio il loro target di riferi-
mento (MSEs).
Il secondo giorno, la Com-
missione europea e EU-O-
SHA hanno convocato 
una conferenza congiunta, 
ampliando la partecipazione 
alle parti interessate al di 
fuori della comunità esi-
stente. Lo scopo sarà quello 
di valutare gli strumenti, 
mettendo in evidenza il 
suo valore aggiunto e il suo 
contributo per migliorare 
gli standard di SSL, e di 
condividere conoscenze e 
buone pratiche. La confe-
renza comprenderà anche 
discussioni sulle esigenze 
specifiche del MSEs e il 
modo migliore per affron-
tarli. I risultati di questa 
riunione dovrebbero aiutare 
EU-OSHA per perfezionare 
il suo ruolo e di rivalutare 
il sostegno dato ai partner 
nazionali Oira.

OiRA
oiraproject.eu/en/
The EU-OSHA is supporting 
the OiRA memorandum 
on development with the 
European Federation for 
Training employers (EFEE) 
and the European Union 
business Commission for 
training (ETUCE). The 
partners have undertaken 
to start to develop two Oira 
tools for their sector in close 
collaboration with EU-
OSHA.  The training sector 
is characterized by many 
risk factors, in particular 
psychosocial risks (stress, 
molestation and violence).  
The next OiRA meeting 
will be held in Brussels on 
16-17 May 2017.  The event 
organized by the EU-
OSHA and the European 
Commission together will be 
two distinct components.
The first day’s sessions 
will concentrate on OiRA’s 
national partners and the 
challenges they face.  The 
key themes will be examined 
and discussed, including 

the division of guarantee 
resources, adaptation of the 
tools for national contexts, 
enhancement of the OiRA 
community, as well as the 
methods to reach their target 
population (MSEs). The 
second day, the European 
Commission and EU-OSHA 
have added an additional 
conference with wider 
participation to include 
interested parties outside 
of the existing community.  
The aim will be to evaluate 
the tools, highlighting their 
value and contribution to 
improving HSW standards 
and sharing knowledge and 
good practices.
The conference will also 
include discussions on the 
specific needs of MSEs and 
the best way to meet them 
using these tools.  The results 
of this meeting should help 
EU-OSHA to hone its role 
and re-evaluate the support 
given to Oira national 
partners.

http://www.stindustry.it/
https://oiraproject.eu/en/
https://oiraproject.eu/en/
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VITTORIA ORSENIGO

Quando si tratta di 
un’alimentazione 
che non segue 

regole corrette nel fornire 
i principi nutrizionali 
necessari per mantenere in 
salute le persone si parla 
di ‘malnutrizione’. È un 
problema poco conosciuto 
e sottovalutato, e si 
presenta frequentemente 
nelle strutture ospedaliere, 
soprattutto nel caso di 
persone anziane o ricoverate 
per lungo tempo. Spesso è 
presente già al momento 
del ricovero, ma aumenta 
durante la degenza. Questo 
significa - oltre all’ovvio 

malessere del paziente - 
costi elevati, sia diretti, 
cioè legati alla malattia, 
sia indiretti (aumenta 
la facilità di ammalarsi, 
quindi di ricoveri 
ripetuti… ) e numerosi 
studi evidenziano una 
correlazione significativa 
tra malnutrizione, giornate 
di degenza e mortalità. 
Considerata, quindi, 
l’alimentazione nelle 
strutture sanitarie un fattore 
determinante, soprattutto 
per molte patologie 
cronico degenerative, 
l’OMS (Organizzazione 
Mondiale della Sanità) e 
l’Unione Europea hanno 
pianificato una politica 
internazionale per l’adozione 
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IL PRINCIPIO È SEMPRE VALIDO, LO 
È ANCOR DI PIÙ QUANDO SI TRATTA 
DI PAZIENTI IN OSPEDALE
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di sane abitudini di vita. 
E il Consiglio d’Europa ha 
ribadito che la ristorazione 
ospedaliera è parte della 
terapia e il cibo è il primo - e 
più economico - modo per 
trattare la malnutrizione.

Non una sola causa
Ci sono molti fattori che, 
parlando di pazienti, 
possono concorrere alla 
genesi della malnutrizione 
ospedaliera, a partire dalla 
patologia di base e alle sue 
complicanze, al mancato 
riconoscimento della 
necessità di un aumento del 
fabbisogno energetico 
(vedi Tabella).
In Italia si nota una 
disomogeneità tra le 
disposizioni attuate dalle 
Regioni e spesso, in una 
stessa Regione, anche tra le 
diverse strutture. Per dare 
un indirizzo coerente e utile 
(e garantire la sicurezza 
alimentare e nutrizionale) 
il Ministero della salute ha 
messo a punto delle Linee 
di indirizzo nazionale per la 

ristorazione ospedaliera e 
assistenziale, che affrontano 
queste tematiche, indicando 
strategie gestionali e 
clinico-nutrizionali per la 
prevenzione e la cura della 
malnutrizione. Ed è un 
impegno complesso, anche 
per la scarsa presenza di 
Unità Operative di Dietetica 
e Nutrizione clinica nel SSN, 
mentre è anche necessario 
il coinvolgimento dei Servizi 
di Igiene degli Alimenti e 
della Nutrizione (SIAN) 
delle ASL. Correggere 
un’impostazione errata, o 
carente, diventa di primaria 
importanza, per non trovarsi 
ad avere una ‘malattia nella 
malattia’, da dover curare 
con tutte le conseguenze 
che ne derivano. Una 
corretta alimentazione nel 
paziente che non presenta 
problemi di malnutrizione 
significa mantenere la 
salute, mentre in chi ne 
soffre significa attuare una 
terapia specifica e prevenire 
complicanze. Di questi 
tempi è ancora più rilevante 
- e in futuro lo sarà ancora 
di più - tenendo conto che la 
popolazione anziana, in cui 
la linea di confine tra salute 
e malattia è più sottile, è in 
costante aumento.

L’organizzazione della 
ristorazione ospedaliera
Il servizio di ristorazione 
ospedaliera può essere 
organizzato con diverse 
modalità: insourcing, se 
viene attuata utilizzando 
le risorse interne; 
outsourcing, se è previsto 
un appalto esterno sia per 
il personale, sia per gli 
approvvigionamenti oppure 
un sistema misto. Qualsiasi 
dunque sia la scelta, è chiaro 
che deve essere applicato 
il sistema HACCP. Ogni 2524

When we speak about an 
eating regime which does 
not follow the correct rules 
for providing the necessary 
nutritional elements 
to maintain health, we 
describe it as ‘malnutrition’.  
It is a little-known and 
under-estimated problem 
which is frequently seen 
in hospital care facilities, 
especially those for old 
people or long-term 
patients.  Often it is already 
present on admission, 
but increases during the 

hospital stay.  This means 
- as well as the obvious 
discomfort for the patient - 
increased costs, both direct 
ones related to the illness 
and indirect (the possibility 
of becoming ill and therefore 
admitted repeatedly to 
hospital increases) and 
many studies have shown 
a significant correlation 
between malnutrition, 
length of hospital stay and 
mortality.  Therefore, the 
food offered in health care 
structures is considered 

to be a determining 
factor for many chronic 
degenerative pathologies 
and the WHO (World 
Health Organisation) and 
the European Union have 
drawn up an international 
policy for adopting healthy 
life habits.  The European 
Council has affirmed that 
hospital catering is part 
of the treatment and that 
food, is the first, and the 
cheapest, way of treating 
malnutrition.

Not just one cause
When speaking of patients, 
there are many factors 
which may contribute to 

hospital malnutrition,  
from the primary illness 
and its complications  to 
the failure to recognize the 
need to increase energy 
requirements (see table 1).
There is a lack of uniformity 
in Italy among the Regions 
and, often, in the same 
Region, among the different 
care facilities.  To give a 
useful, coherent system 
(and guarantee food 
and nutritional safety ) 
the Ministry of Health 
has produced national 
guidelines for hospital 
and care structure 
catering which deal with 
these themes and suggest 

management and clinical-
nutritional strategies for 
the prevention and cure 
of malnutrition.  It is a 
complex effort because of 
the scarcity of Diet and 
Nutrition Clinical Operating 
Units in the health service.  
It is also necessary to 
involve the local health 
service Food and Nutrition 
Hygiene Services. Correcting 
the wrong or ineffective 
method of catering becomes 
of prime importance in 
avoiding ‘illness within 
illness’ and having to take 
care of all the consequences 
arising from it. Correct 
nutrition for patients 

CORRECT EATING = HEALTH
THIS IS A WELL-ACCEPTED PRINCIPLE WHICH IS 
ESPECIALLY TRUE FOR HOSPITAL PATIENTS
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attività deve essere prevista 
nel capitolato del servizio di 
ristorazione: la preparazione 
del cibo può basarsi sul 
sistema tradizionale (fresco-
caldo), congelato (sistema 
cook and freeze), refrigerato 
(o cook and chill), sistema 
misto. Il capitolato è redatto 
dal Servizio di Economato, 
con la collaborazione 
della direzione Sanitaria 
e della U.O. di Dietetica 
e Nutrizione clinica, 
eventualmente con il 
supporto del SIAN e del 
servizio Veterinario. Deve 
anche essere garantita la 
sorveglianza sulla sicurezza 
dei lavoratori, attraverso 
il Servizio di Protezione e 
Prevenzione.
Le Linee Guida Nazionali 
per la Ristorazione 
Ospedaliera prevedono 
la valutazione degli scarti 
come uno degli elementi 
di valutazione della qualità 
della ristorazione. Lo 
scarto può essere valutato 
come percentuale del 
prodotto non consumato 
in rapporto alla portata 
servita. Le informazioni 
hanno lo scopo di ridefinire 
i menu dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo, 
anche preparando scale di 
riferimento per identificare i 
pazienti che presentano un 
alto rischio di malnutrizione. 
Nella gestione totale della 
Qualità, tutta l’azienda 
deve essere coinvolta per 
raggiungere l’obiettivo 
(mission): questo significa 
anche il coinvolgimento dei 
dipendenti e la riduzione 
degli sprechi. La Qualità 
deve essere valutata 
utilizzando una serie di 
indicatori, che consentono 
di descrivere fenomeni 
complessi e di decidere per 
eventuali cambiamenti. 27

CAUSE DI MALNUTRIZIONE IN OSPEDALE
• patologia di base e sue complicanze 
• immobilizzazione a letto 
• mancata registrazione di peso e statura 	

all’ammissione in reparto
• mancato monitoraggio del peso durante il ricovero
• eccessivi prelievi ematici nosocomiali, anemia
• vitto ospedaliero poco gradevole
• scarsa attenzione all’alimentazione spontanea
• frequenti digiuni correlati a procedure 		

diagnostiche e/o terapeutiche
• mancato riconoscimento di aumentato 		

fabbisogno energetico (febbre, sepsi, ustioni, 	
interventi chirurgici, ecc.)

• mancato riconoscimento di aumentate perdite 
di nutrienti (fistole, vomito, malassorbimento, 
proteinurie, ecc.)

• uso prolungato di perfusioni parenterali 		
gluco-saline o alimentazione artificiale 		
ipocalorica protratta

• scarsa conoscenza della composizione 			 
dei prodotti nutrizionali (N.E., N.P.)

• ritardo dell’inizio della somministrazione 		
di supporti nutrizionali

• scarse conoscenze nutrizionali del personale 
sanitario

• cause iatrogene: chemio-radioterapia, 		
chirurgia maggiore ecc.

CAUSES OF MALNUTRITION IN HOSPITAL
• The underlying illness and its complications
• Confined to bed
• No weight and build registered on admission 		

to the ward
• No weight monitoring during hospital stay
• Excessive hematic and nosocomial sampling, 

anemia
• Unappetizing hospital food
• Little attention to spontaneous feeding
• Frequent fasting related to diagnostic 			 

and/or treatment procedures
• Lack of recognition of increased energy requirement 

(fever, sepsis, scalds, surgical operations etc.)
• Lack of recognition of increased nutrient loss 

(fistulas, vomiting, malabsorption, proteinuria etc.)
• Prolonged use of gluco-saline solution drips 		

or protracted artificial low-calorie feeding
• Lack of knowledge about the composition 		

of nutritional products (N.E., N.P.)
• Delay in starting to give nutritional support
• Lack of knowledge of nutrition on the part 		

of the health care staff
• Iatrogenesis causes: chemo or radiotherapy, 	

major surgery etc.

who have no malnutrition 
problem means maintaining 
their health, while for 
those who suffer from it, 
specific treatment needs 
to be provided to prevent 
complications.  This is even 
more important nowadays, 
and will be more and more 
in the future, because we 
have a constantly growing 
aging population in which 
the line between health and 
illness is very fine. 
 
The organization 
of hospital 
catering
Hospital catering can be 
organized in different ways. 
Insourcing, if it is provided 

using internal resources; 
outsourcing, if an external 
caterer is used, both for staff 
and for food provision, or a 
mixed system.  Whatever the 
choice, clearly the HACCP 
system must be used.   Every 
activity must be covered 
in the specification of 
catering services.  Food 
preparation can be based 
on the traditional system 
(fresh-hot), frozen (cook and 
freeze system), refrigerated 
(or cook and chill), mixed 
system.  The specification 
should be drawn up by 
the Bursar Service with 
the collaboration of the 
Health Management 
and the Clinical Diet 

and Nutrition Operating 
Unit, with any necessary 
support from SIAN and 
the Veterinary service.  The 
safety of workers must also 
be guaranteed using the 
Protection and Prevention 
Services.
The National Guidelines for 
Hospital Catering include 
the evaluation of waste 
as one of the elements in 
evaluating the quality 
of the catering.  Waste 
can be evaluated as a 
percentage of the product 
not consumed  in relation 
to what was served.  This 
information is aimed at 
redefining both the quality 
and quantity of menus 

and preparing reference 
scales for identifying 
patients with a high risk of 
malnutrition. For overall 
Quality management, 
the whole structure must 
be involved to reach the 
objective (mission).  This 
means the employees too 
and a reduction in waste.  
Quality must be evaluated 
using a series of indicators 
which can identify complex 
phenomena for decisions 
on any changes.  In the 
Uni En Iso 9004:2000 (and 
9000:2005) norms, quality 
management principles are 
defined: orientation towards 
the client, leadership, 
staff involvement, 

processes approach, 
system management 
approach, continuous 
improvement and 
innovation.  Decisions 
based on factual data: 
sales analysis, marketing 
statistics and analyses, 
client feedback, macro 
and micro economic 
indicators, relationships 
with suppliers.  Even the 
involvement of patients 
is important in the new 
health system culture.  
Client satisfaction is not 
a secondary theme and 
an active role played by 
the patient encourages 
greater attention to risk 
prevention as well as 
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Nella norma UNI EN ISO 
9004:2000 (e 9000:2005) 
sono definiti i principi di 
gestione per la qualità: 
orientamento al cliente, 
leadership, coinvolgimento 
del personale, approccio 
per processi, approccio 
sistemico alla gestione, 
miglioramento continuo. 
Quest’ultimo si attua 
tramite l’aggiornamento, 
il rapporto di ascolto con 
il cliente, il controllo dei 
processi, l’innovazione. E 
sulle decisioni basate su 
dati di fatto: analisi delle 
vendite, statistiche e analisi 
di marketing, feedback dai 
clienti, indicatori macro e 
microeconomici, rapporti 
con i fornitori. Nella 
nuova cultura sanitaria 
ha importanza anche il 
coinvolgimento dei pazienti: 
la soddisfazione del cliente 
non è un argomento 
secondario e il ruolo attivo 

dei pazienti favorisce una 
maggiore attenzione alla 
prevenzione dei rischi, oltre 
a rafforzare il rapporto di 
fiducia tra il cittadino e il 
sistema sanitario.  In questa 
ottica, assume particolare 
rilievo la Carta dei Servizi 
Sanitari, che rappresenta 
il patto tra le strutture del 
SSN e i cittadini: per quanto 
riguarda la ristorazione, 
deve fornire ampie e chiare 
informazioni sui servizi 
offerti e sulla modalità di 
erogazione degli stessi. 
Il "paziente cliente" deve 
quindi essere informato su 
tutto quanto attiene ai pasti, 
dalla loro composizione al 
sistema di prenotazione 
e distribuzione. La Carta 
deve essere consegnata 
al momento del ricovero 
e deve essere di facile e 
semplice lettura.

reinforcing a relationship 
of trust between citizens 
and the health service.  In 
this respect, the Health 
Services Charter is of 
particular relevance.  
It represents the pact 
between national health 
service structures and 
citizens.  With regard 
to catering, they must 
provide full, clear 
information about the 
services offered and on 
the methods of providing 
them.  The patient/
client therefore must be 
informed about everything 
relating to meals, from 
their composition to the 
systems for booking and 
distribution.  The Charter 
should be delivered the 
moment the patient is 
admitted and should be 
simple and easy to read.

http://www.ttsystem.com/


A CHI SI OCCUPA DI PULIZIA 
NEGLI AMBIENTI SANITARI 
VIENE RICHIESTA ANCORA PIÙ 
PROFESSIONALITÀ E CONOSCENZA 
DEI RISCHI LAVORATIVI
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Gli addetti alle pulizie 
in ogni luogo di 
lavoro devono essere 

in grado di svolgere il loro 
lavoro con efficienza: questo 
significa conoscere ciò 
che vanno a fare, i luoghi 
e le superfici da pulire, 
gli strumenti più adatti e 
come usarli correttamente. 
Tanto più è importante in 
ambienti dove la salute è 
il ‘core business’ aziendale. 
La salute dei pazienti e 
quella degli operatori. 
Che il lavoro di pulizia 
sia svolto internamente 
o in outsourcing il fattore 
essenziale è la conoscenza 
professionale qualificata, 
idonea ai compiti da attuare 
salvaguardando la salute 
degli altri e di se stessi.
Trattare della salute del 
personale e sanitario e 
dei pazienti non è il tema 
di questo articolo,  ci 
occuperemo invece della 
valutazione dei rischi e 
delle più frequenti cause 
di infortunio relative agli 
addetti alle pulizie.

Un argomento importante, 
anche perché la maggior 
parte degli addetti alle 
pulizie sono donne, assunte 
con un contratto a tempo 
parziale, e una quota 
significativa proviene da 
minoranze etniche (e i 
problemi di turnover e di 
formazione del personale 
sono sempre in primo 
piano). Come conferma 
l’Agenzia europea per 
la sicurezza sul lavoro 
(OSHA) che vi dedica 
molta attenzione: abbiamo 
tracciato una sintesi dal 
materiale raccolto a questo 
proposito.

3130

Cleaners in every kind of 
workplace need to be able 
to work efficiently.  This 
means knowing what needs 
to be done, the places and 
surfaces to be cleaned and 
using the most appropriate 
equipment correctly.
All this is even more 
important in places where 
the ‘core business’ is health.  
Both the health of the 
patients and of the workers.
Whether the cleaning is 
done by internal staff or 
outsourced, the essential 
factor is qualified, 
professional knowledge, 
suitable for the tasks in 
hand and for safeguarding 
the health of others and of 
themselves.
It is not the aim of this 
article to discuss the health 
of staff and patients or 
the health service.  Here, 
we want to look at risk 
evaluation and the most 
frequent causes of accidents 
which happen to those 
involved in cleaning.
This is an important subject 
especially because the 
majority of cleaners are 
women taken on with a 
temporary contract and a 
significant number of them 
are from ethnic minorities.  
Problems of turnover and 
staff training are always 
at the forefront.  As the 
European Agency for Work 
Safety (OSHA) confirms, 
this is a matter which needs 
a lot of attention.  We have 
made a summary of the 

information available on 
this subject.

Work equipment
This seems a banal topic, 
but it is anything but.  
Improper or careless use of 
machinery and equipment 
at work is one of the greatest 
risks for cleaners.  There is 
a wide range of equipment, 
including brooms, brushes, 
buckets, dusters, cloths, floor 
polishers, steam cleaners, 
ladders, steps, floor washer-
dryers, vacuum cleaners 
and liquid suction machines.
Let’s look in more detail at 
the risks and consequences 
if these machines are used 
badly.
First, the more basic 
equipment, what problems 
may be hidden in simple 
objects like brushes, buckets, 
mops and wipes?
An incorrect position when 
manually washing a floor 
using a  mop with a long 
handle or frame can cause 
posture problems (affecting 
the musculoskeletal 
apparatus) which can 
develop into work-related 
illnesses and absences.  
For example, the height 
of a piece of equipment 
or a machine should be 
correlated with the height 
of the worker to avoid 
positions which are tiring 
or cause health problems or 
reduce work efficiency.  And 
let’s not forget that repetitive 
movements, even if they are 
done correctly, cause stress 

HOSPITALS: CLEANING
THE RIGHT WAY
CLEANERS IN THE HEALTH SERVICES NEED 
TO BE MORE AND MORE PROFESSIONAL 
AND AWARE OF THE RISKS AT WORK
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malattie professionali e 
poi in assenteismo: per 
esempio, si deve considerare 
l’altezza di un attrezzo o di 
una macchina in rapporto 
all’altezza dell’operatore, 
per evitare posizioni che 
affaticano, portano disturbi 
alla salute e diminuiscono 
‘efficienza lavorativa. 
Non dimentichiamo che i 
movimenti ripetitivi - anche 
corretti - rappresentano uno 
stress per le articolazioni 
e dovrebbero essere tenuti 
in debito conto.  Inoltre, 
la possibilità di scivoloni e 
cadute si presenta molto 
di frequente (salire su scale 
e scalette richiede molta 
attenzione, così come la 
richiedono i movimenti 
che si eseguono quando si 
è in equilibrio su queste), 
insieme all’inalazione 
di polveri durante lo 
spazzamento e al di rischio 
chimico per i prodotti che 
non vengono utilizzati con 
le dovute precauzioni.
Anche trasportare 
attrezzature pesanti e 
scomode può caricare 

eccessivamente la colonna 
vertebrale.

L’utilizzo delle macchine
Se è vero che le macchine 
sono costruite per essere 
un aiuto per l’operatore, 
possono però rappresentare 
altrettante fonti di pericolo 
se non usate nella maniera 
giusta. Intanto, per ogni 
macchina che funziona a 
corrente elettrica sussiste il 
rischio della elettrocuzione, 
sia per scarsa manutenzione 
delle parti (cavi non isolati 
correttamente), sia per 
movimenti sbagliati: estrarre 
le spine fuori dalla presa 
tirando il filo, toccare parti 
elettriche con le mani 
bagnate…
Ogni macchina, poi, per 
le sue caratteristiche può 
rappresentare un diverso 
tipo di rischio. Quando per 
esempio si usa la lavasciuga, 
se la fase dell’asciugatura 
non avviene in tempi 
molto brevi c’è il rischio 
di cadute o scivoloni, così 
come per monopazzole 
o lucidatrici la continua 

vibrazione può portare a seri 
disturbi, mentre nell’usare 
l’aspirapolvere bisogna stare 
attenti al cavo flessibile 
che, se non posizionato 
correttamente (sempre 
dietro l’operatore) costituisce 
rischio di inciampo. 
Nello svuotamento 
dell’aspirapolvere bisogna 
anche prestare attenzione 
all’inalazione della polvere. 
E attenzione poi anche al 
pericolo di ustioni nell’usare 
le macchine a vapore.
Ogni macchina produce 
rumore: anche questo è 
fonte di danno lavorativo; 
oggi molti produttori sono 
impegnati nel ridurre le 
emissioni acustiche, tanto 
più in macchine che devono 
essere utilizzate in ambienti 
ospedalieri. 
La regolare manutenzione 
della macchina è alla 
base del suo corretto 
funzionamento, ma va 
anche a incidere sulla 
possibilità di creare disturbi 
alla salute dell’operatore 
(per esempio, parti usurate 
possono portare a vibrazioni 

eccessive).

I principali danni 
alla salute
Gli studi condotti hanno 
mostrato che i disturbi 
muscoloscheletrici (DMS)
sono la principale causa di 
assenza dal lavoro tra gli 
addetti alle pulizie. Il
lavoro di pulizia è 
fisicamente impegnativo 
e ad alta intensità di 
manodopera: circa l’80% 
delle pulizie sono svolte 
manualmente usando 
strumenti non motorizzati; 
per esempio, fare la 
polvere, spazzare e lavare 
i pavimenti. Per eseguire 
molti di questi compiti 
bisogna protendersi, 
compiere movimenti
ripetitivi, assumere posizioni 
scorrette e compiere sforzi, 
il che genera un carico 
elevato sugli arti inferiori e 
contribuisce alla comparsa 
dei DMS. Anche la più 
semplice delle attrezzature 
- come una scopa - deve 
essere considerata in termini 
di requisiti dell’addetto alle 

Gli strumenti di lavoro
Sembra banale ma non lo è: 
l’improprio o incauto utilizzo 
di macchine e attrezzature 
di lavoro (un’ampia gamma 
che va da scope, spazzole, 
secchi, stracci, scalette, 
scale, a monospazzole, 
pulitori a vapore, 
lavasciugapavimenti,
aspirapolvere e aspiraliquidi) 
può costituire uno dei primi 
rischi lavorativi per chi si 
occupa di pulizia. 
Vediamo più nel dettaglio 
i rischi che si corrono se 
questi strumenti sono usati 
male e le indesiderate 
conseguenze.
Prendiamo in considerazione 
per primi gli attrezzi più 
semplici: quali insidie 
possono nascondersi in 
oggetti semplici come 
spazzoloni, secchi, mop 
e wiper? Una posizione 
scorretta nel lavare 
manualmente un pavimento 
con asta, telaio e mop porta 
a disturbi della postura 
(e quindi dell’apparato 
muscoloscheletrico) che 
si possono tradurre in 

to the joints and should 
be controlled.  Slipping 
or falling are frequent 
problems (going up stairs 
and ladders needs care as 
well as paying attention 
to balance when you are 
working on them).  There 
is also the risk of inhaling 
dust when sweeping and a 
range of chemical risks with 
products which are not used 
with due care.  
Moving heavy, cumbersome 
equipment may also put 
excessive strain on the 
vertebral column.

Use of machinery
Although machinery is 
produced to help the 
worker, it can also be 
dangerous if not used in the 
correct way. Every machine 
which uses electricity carries 
the risk of electrocution both 
from poor maintenance 
(wires not correctly 
insulated) and from the 
wrong procedures: pulling 
the plug out of the socket by 
the wire, touching electrical 
parts with wet hands ….   
Every machine, according to 
its own particular features, 
presents some kind of risk.  

For example, when using a 
floor washer-dryer, if the 
drying phase is not very fast, 
there is the risk of slipping 
and falling.  The risk is there 
also for any floor cleaner 
or polisher which vibrates 
continuously and may cause 
serious problems.  When 
using a vacuum cleaner, 
attention must be paid to 
keeping the lead behind the 
operator always so there is 
no risk of tripping over it.  
When emptying the vacuum 
cleaner, watch out that you 
do not inhale dust.  And 
be careful of scalding when 

using steam machines. 
Every machine makes 
a noise and this is also 
a source of harm at 
work.  Nowadays, many 
manufacturers are 
committed to reducing 
noise levels, especially for 
machines which are to be 
used in hospitals.
Regular maintenance of a 
machine is basic to keep it 
working well, but it is also 
important for the health of 
the operator (for example 
worn parts may cause 
excessive vibration).

Main health 
problems
Research has shown that 
musculoskeletal problems 
are the main cause of 
absence from work for 
cleaners.  Cleaning is a 
physically demanding job 
with heavy manual labour.  
About 80% of cleaning 
is done manually using 
non-motorised equipment,  
for example, dusting and 
sweeping and washing 
floors. Many of these tasks 
involve stretching, repetitive 
movements, uncomfortable 
positions or strong effort 



pulizie come utente.
Segnali importanti della 
comparsa di DMS dovuti 
all’attività lavorativa
comprendono:
• aumento delle assenze per 

malattia
• dolore e fastidio riferito 

dagli addetti alle pulizie
• problemi riferiti dai 

rappresentanti sindacali/
della sicurezza

• addetti alle pulizie che 
modificano le attrezzature 
di lavoro

• riluttanza a eseguire 
determinati compiti.

Quando emergono questi 
problemi, i datori di lavoro 
devono adottare misure
volte a prevenire ulteriori 
danni; tuttavia, sarebbe 
molto meglio se il datore
di lavoro si impegnasse a 
individuare e affrontare 
attivamente i rischi prima
che un lavoratore si faccia 

male. I sintomi dei DMS 
possono presentarsi 
all’improvviso oppure 
l’esordio può essere
graduale. 
Tra i sintomi iniziali 
rientrano:
• formicolio e torpore
• dolori diffusi
• spasmi muscolari
• gonfiore e indolenzimento.
I casi gravi di DMS possono 
provocare un’invalidità 
permanente. Il personale
dovrebbe riferire i sintomi 
quanto prima, in modo da 
ricevere un trattamento 
medico tempestivo e 
ottenere un miglioramento 
delle condizioni lavorative, 
e quindi poter tornare al 
lavoro senza correre il 
rischio che il problema si 
ripresenti.
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which causes excessive 
strain to the lower limbs and 
contributes to MSD.  Even 
the simplest equipment, like 
a broom, should be designed 
according to the needs of its 
user. 
Signs indicating the 
presence of MSD related to 
work are:
• Increased sick leave
• Pain and discomfort for 

the cleaners
• Trade union or safety 

representatives report 
problems

• Cleaners change their 
work equipment

• Reluctance to carry out 
particular jobs

When these situations 
present themselves, an 
employer must adopt 
measures to prevent further 
damage.  However, it would 

be much better if employers 
made the effort to identify 
and actively alleviate risks 
before a worker is harmed.
Symptoms can appear 
unexpectedly or gradually.  
Initial symptoms include:
• Pins and needles and 

lethargy
• Widespread pain
• Muscle spasms
• Swelling and aching
Serious MSD cases 
may lead to permanent 
invalidity.  
Staff should report any 
symptoms as soon as 
possible to receive medical 
treatment in good time and 
work conditions should be 
improved so that they can 
return to work as soon as 
possible without risking a 
recurrence of the problem.

http://www.tork.it/
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Le patologie di cui 
si deve tenere 
conto quando si 

parla di salute pubblica 
si sono modificate nel 
corso degli anni e dei 
cambiamenti sociali, 
economici e lavorativi. A 
livello di salute pubblica e di 
prevenzione si parla quindi 
anche di malattie una 
volta considerate a bassa 
incidenza, sia perché spesso 
non riconosciute come stati 
patologici a forte impatto 
sia perché la loro diffusione 
non era ritenuta tale da 
interessare, anche come 
presenza sul  lavoro, l’intera 
società. È difficile - a livello 
generale - tenere conto di 
ciò che ‘non si tocca con 
mano’ ed è anche difficile 
valutare l’impatto sociale 
e lavorativo che hanno 
patologie che riguardano 
l’ambito neurologico e 
psicologico, anche se i dati 
diffusi al riguardo sono 
piuttosto severi. 
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PIÙ DI 300 MILIONI DI PERSONE 
NE SOFFRONO, SECONDO 
L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 
DELLA SANITÀ. CON RICADUTE 
ANCHE IN AMBITO LAVORATIVO 
E SOCIALE

sa
lu

te

Depressione, 
malattia

sociale

Diseases we have to 
consider when talking 
about public health have 
changed over the years 
with social, economic 
and work changes.  
With regard to public 
health and prevention 
nowadays we talk 
about diseases which 
were once considered of 
little importance, both 
because they were often 

not recognized as having 
an impact and because 
their incidence was not 
considered to affect the 
whole of society, even at 
work.
In general, it is difficult 
to take something not 
physical into account 
and it is also difficult to 
evaluate the social and 
work impact of diseases 
which are neurological 

DEPRESSION, A SOCIAL DISEASE
MORE THAN 300 MILLION PEOPLE SUFFER 
FROM DEPRESSION ACCORDING TO THE 
WORLD HEALTH ORGANISATION.  ITS EFFECTS 
ARE FELT AT WORK AND SOCIALLY



per la depressione, meno 
della metà delle persone 
colpite in tutto il mondo (in 
molti paesi, meno del 10%) 
ricevono tali trattamenti. 
Ostacoli alla cura efficace 
sono la mancanza di risorse, 
la carenza di operatori 
sanitari qualificati e il 
marchio sociale associato 
ai disturbi mentali. Un altro 
ostacolo è rappresentato 
dalla valutazione imprecisa: 
nei paesi di tutti i livelli 
di reddito, la depressione 
spesso non è riconosciuta 
come tale, e la malattia 
troppo spesso non è 
diagnosticata correttamente 
- con prescrizione di 
antidepressivi - anche a chi 
soffre di depressione non 
continuativa.
Il carico della depressione 

di depressione possono 
essere cronici (vale a dire 
per un periodo prolungato 
di tempo) con ricadute, 
soprattutto se non sono 
trattati. Non è certo questa 
la sede per approfondire 
l’argomento, che riguarda gli 
esperti e gli studiosi, ciò che 
ci interessa, dopo aver visto 
l’ampiezza del fenomeno 
e le sue conseguenze in 
ogni ambito, considerare 
cosa si può fare a livello 
di prevenzione. Anche 
per l’interdipendenza che 
è stata dimostrata tra la 
depressione e la salute fisica 
(per esempio le malattie 
cardiovascolari). Ci sono 
trattamenti efficaci per 
combattere la depressione 
da moderata a grave: 
gli operatori sanitari 

Soprattutto se di lunga 
durata e con intensità 
moderata o grave, la 
depressione può diventare 
un serio stato di salute: la 
persona interessata soffre 
molto e ciò si manifesta con 
minore efficienza sul lavoro, 
a scuola e in famiglia. 
Nel peggiore dei casi, la 
depressione può portare al 
suicidio: sono circa 800.000 
persone all’anno che 
pongono fine alla loro vita e 
il suicidio è la seconda causa 
di morte nella fascia d’età 
tra i 15 e i 29 anni.
Anche se ci sono noti 
approcci efficaci e cure 

La depressione è 
considerata ora un disturbo 
mentale comune: secondo 
i dati dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità a 
livello mondiale più di 300 
milioni di persone di tutte le 
età soffrono di depressione e 
questa è la principale causa 
di invalidità nel mondo. 
Riportiamo quindi l’analisi 
dell’OMS. 

Di cosa si tratta
La depressione è diversa 
dalle solite fluttuazioni 
dell’umore e dalle risposte 
emotive di breve durata alle 
sfide nella vita quotidiana. 

e di altre condizioni 
di salute mentale è in 
aumento a livello globale, 
per questo una risoluzione 
dell’Assemblea mondiale 
della sanità (maggio 2013) 
ha chiesto un approccio 
globale, una risposta 
coordinata a livello 
nazionale sul tema dei 
disturbi mentali. 

Approccio e Prevenzione
Secondo il numero e la 
gravità dei sintomi, un 
episodio depressivo può 
essere classificato come 
lieve, moderato o grave.
Una distinzione 
fondamentale è fatta anche 
tra la depressione nelle 
persone che hanno o non 
hanno una storia di episodi 
maniacali. Entrambi i tipi 

possono offrire trattamenti 
psicologici, la terapia 
interpersonale o farmaci 
antidepressivi.
Un efficace approccio 
comunitario per la 
prevenzione include 
programmi basati sulla 
scuola per un modello di 
approccio per ragazzi e 
adolescenti, per esempio 
con interventi focalizzati sul 
‘Pensiero Positivo’ (Positive 
Thinking), e interventi per 
i genitori di bambini con 
disturbi comportamentali, 
che possono ridurre i 
sintomi della depressione 
dei genitori e migliorare 
i risultati con i bambini. 
Sono previsti inoltre anche 
programmi di esercizi 
per la prevenzione della 
depressione negli anziani.

or psychological even 
though information 
about them is quite 
worrying.
Depression is now 
considered to be 
a common mental 
disturbance.  According 
to WHO data, there are 
more than 300 million 
people worldwide, of all 
ages, who suffer from 
depression and it is the 
main cause of sick leave 
throughout the world.  
Here is the WHO report.

What are we 
talking about?
Depression is different 
from the usual mood 
swings and short-term 
emotional responses 
to the challenges of 
everyday life.  If it 
is long-lasting and 
moderately or seriously 
severe, it can become a 
serious risk to health.  
The person affected 
suffers a lot and this can 
affect work efficiency, 
school performance and 
family relationships.  
In the worst of cases, 
depression can lead to 
suicide. There are about 
800,000 people every 
year who end their life 
by suicide and it is the 
second most frequent 
cause of death for those 
between 15 and 29.
Even though there 
are known cures and 
effective approaches to 
depression, less than half 
the people worldwide 
who suffer from it (in 
some countries less 
than 10%) receive any 

treatment.  Obstacles to 
effective cures are lack 
of resources, shortage 
of qualified health 
workers, and the social 
stigma associated with 
mental illness.  Another 
obstacle is the imprecise 
diagnosis.  In countries 
at all levels of income, 
depression is often not 
diagnosed correctly and 
not diagnosed correctly 
is often treated with 
anti-depressive drugs, 
even for non-continuous 
depression.
The rate of depression 
and other mental health 
conditions is increasing 
at a global level.  For 
this reason, the world 
Health Assembly passed 
a resolution asking for 
a global approach and 
a coordinated response 
at a national level to 
the problem of mental 
illness.

Approaches 
and Prevention
Depending on the 
number and gravity 
of the symptoms, a 
depressive episode can 
be classified as slight, 
moderate or serious.
A fundamental 
distinction also needs to 
be made between those 
whose depression is or 
is not accompanied by 
manic episodes.  Both 
types of depression can 
be chronic (i.e. long-
lasting) and recurring, 
especially if not treated.  
This is certainly not the 
place to go deeper into 
the subject.  That is up to 
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L‘OMS e il mhGAP
La depressione è una delle 
malattie prioritarie coperte 
dal WHO’s Mental Health 
Gap Action Programma 
(mhGAP), Programma di 
azione per le difficoltà di 
salute mentale, Mental 
Health Gap (mhGAP), che 
mira ad aiutare i paesi ad 
aumentare i servizi per le 
persone con disturbi mentali 
e neurologici attraverso 
un’assistenza fornita da 
operatori sanitari che non 
sono specializzati nella 
salute mentale. 
Il Programma sostiene 
che con le cure adeguate, 
l’assistenza psicosociale e i 
farmaci appropriati, decine 
di migliaia di persone con 
disturbi mentali - inclusa 
la depressione - potrebbero 
iniziare a condurre una vita 
normale, anche quando le 
risorse sono limitate.
Il tema della depressione è 
di tale importanza sociale 

che il 7 Aprile è stata una 
Giornata dedicata alla 
malattia: a questo proposito 
mhGAP ha lanciato la 
campagna “Depression: 
let’s talk” e a Ginevra, il 9 
e il 10 Ottobre 2017, si terrà 
il mhGAP Forum (www.
who.int/mental_health/
mhgap/en/).
 L’OMS ha anche pubblicato 
una Guida (in inglese) agli 
interventi mhGAP: “mhGAP 
Intervention Guide - 
Version 2.0”
Un’edizione - è la seconda 
versione, del 2016 - della 
Guida per i disturbi mentali, 
in ambienti sanitari non 
specialistici, dedicata 
a medici, infermieri, 
altri operatori sanitari, 
pianificatori sanitari e 
manager.

www.who.int/mental_
health/mhgap/mhGAP_
intervention_guide_02/
en/

experts and researchers.  
What we are interested 
in, after having seen 
how widespread the 
phenomenon is and its 
consequences in every 
aspect of life, is what 
we can do at the level 
of prevention.  Because 
depression has also been 
shown to have an effect 
on physical health (for 
example, cardiovascular 
disease).  There are 
effective treatments for 
moderate to serious 
depression.  Health 
workers can offer 
psychological sessions, 
interpersonal therapy or 
anti-depressive drugs.
An effective community 
approach to prevention 
includes programmes 
based in schools to give 
life models to young 
children and adolescents, 
for example, talks 
focused on ‘Positive 
Thinking’ and help for 
parents of children with 
behavioural problems 
which can help to reduce 
depression symptoms in 
the parents and improve 
results with the children.  
There are also exercise 
programmes for the 
prevention of depression 
in the elderly.

The WHO and 
mhGAP
Depression is one of the 
priority diseases covered 
in the WHO’s Mental 
Health Gap Action 
Programme (mhGAP).  
This is an action plan 
for mental health 
problems which aims 

at helping countries to 
increase the services for 
people with mental and 
neurological illnesses 
through assistance 
from health workers 
who are not specialized 
in mental health. The 
Programme maintains 
that with adequate care, 
psychosocial assistance 
and appropriate drugs, 
tens of millions of people 
with mental illnesses, 
including depression, 
could begin to live a 
normal life, even when 
resources are limited.
The subject of 
depression is on such 
social importance 
that the 7 April was 
a day dedicated to 
depression .  The mhGAP 
launched the campaign 
“Depression: let’s talk” 
and on the 9 and 10 
October 2017, there will 
be the mhGAP Forum in 
Geneva (www.who.int/
mental_health/mhgap/
en/).
The WHO has also 
published a guide (in 
English) to the mhGAP 
interventions: “mhGAP 
Intervention Guide - 
Version 2.0”
This is the second version 
of the 2016 Guide for 
mental illnesses in a non-
specialist environment, 
dedicated to doctors, 
nurses, other health 
planners and workers 
and managers.

www.who.int/
mental_health/
mhGAP_intervention_
guide_02/en/
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Di ‘Industria 4.0’ 
si parla tanto, i 
principali paesi 

industrializzati si sono 
già attivati a supporto dei 
settori nazionali per cogliere 
appieno quest’opportunità e 
anche l’Italia ha sviluppato 
un “Piano nazionale 
Industria 4.0 2017-2020”. 
Alla base dell’Industria 4.0 
c’è la tecnologia digitale, 
e la parola d’ordine è 
‘interconnessione’ (e tutto 
ciò che comprende): il 
presupposto è che tutto il 
contesto industriale deve 

evolvere e organizzarsi di 
conseguenza. Ciò vale ancor 
più per il nostro paese che 
si trova - secondo gli esperti 
del settore - in ritardo su 
questo versante, sia dal 
punto di vista operativo, sia 
come mentalità. Nei mesi 
scorsi a Milano si è tenuto 
un convegno organizzato 
da Afidamp dal tema 
“Industria 4.0: il Piano 
Nazionale e le opportunità 
per le imprese. Risorse, 
ricerca e modelli per essere 
competitivi”.
Il primo concetto emerso 

è che i ‘Data’ sono il nuovo 
petrolio: rappresentano 
la  materia prima per 
l’evoluzione, che vede i 
benefici attesi in termini 
di flessibilità, velocità, 
produttività, qualità e 
competitività del prodotto, 
senza però dimenticare 
il fattore umano, come 
ha sottolineato nel corso 
del suo intervento Sergio 
Terzi, Co-Direttore 
dell’Osservatorio Industria 
4.0 del Politecnico di 
Milano. L’argomento, 
sviluppato nei suoi 
aspetti anche contrattuali 
e normativi nel corso 
della mattinata, è stato 
interessante, ma lo è stato 
ancora di più quando sono 
stati presentati esempi 
concreti. Se un concetto 
rimane nella fase di progetto 
o prospetta soluzioni 
complesse che richiedono 
competenze specifiche e 
una mentalità non ancora 
familiare per la grande 
maggioranza di noi, non 
riuscirà a coinvolgerci 
così come invece può fare 
l’esempio concreto della sua 

‘4.0 Industry’ is the hot topic.  
The main industrialised 
countries have already 
taken action in support of 
the national sectors which 
can take full advantage 
of this opportunity.  Italy 
too has developed a “4.0 
Industry National Plan 
2017-2020”.  The basis of 4.0 
Industry is digital technology 
and the catchword is 
‘interconnection’ (and 
everything which it includes).  
The presupposition is 
that everything in the 
industrial context must 
evolve and organize as a 
consequence.  This is even 
more true for our country 
which, according to experts 
in the sector, is behind 
the rest, both from an 
operational point of view 
and in mentality.  In the 
last few months there has 
been a conference in Milan 
organized by Afidamp on 

the theme “4.0 Industry: 
the National Plan and the 
opportunities for businesses.  
Resources, research 
and models for being 
competitive.”
The first concept which 
emerged is that ‘Data’ is 
the new oil.  It is the raw 
material for development 
leading to benefits in 
terms of flexibility, speed, 
productivity, quality and 
product competitiveness.  
However, we must not 
forget the human element, 
as Sergio Terzi, Co-
Director of the 4.0 Industry 
Observatory at the Milan 
Polytechnic, emphasized 
during his speech.  
During the morning, the 
subject was developed 
in its contractual and 
regulatory aspects, which 
was interesting, but not 
as much as when concrete 
examples were given. If 

a concept remains at the 
planning phase or demands 
complex solutions which 
require specific skills and 
a mentality which is not 
yet familiar to the majority 
of us, we don’t become as 
involved in it as when, for 
example, we are given a 
concrete example of its 
application in the context 
of a cleaning operator’s 
daily working life.  This 
is a world we know well.  
This is precisely what 
Giorgio Ciurlo, SCA Key 
Account Manager did in 
his presentation of Tork 
Easy Cube.  Tork is the 
SCA trade mark for the 
professional sector and it is 
an interconnected system 
in line with the theme of the 
conference.  ‘All About the 
People’ is part of the SCA 
company philosophy and 
what Ciurlo showed was 
a system which puts the 
person right at the forefront.  
This applies both to workers 
and managers, and to 
clients who benefit from a 

4.0 INDUSTRY: THE CLEANING 
RESPONSE
SCA AND TORK EASY CUBE AT THE FOREFRONT

4
5

SCA CON TORK
EASY CUBE 
SI MOSTRA
ALL’AVANGUARDIA

A
ZI

E
N

D
E

Industria 4.0:
il cleaning
risponde



in cui è richiesta anche la 
sua partecipazione attiva di 
valutazione caso per caso.

Tork Easy Cube da vicino
Gli strumenti necessari si 
individuano in primis nei 
sensori che sono integrati 
ai dispenser; i contatori 
misurano il livello di ricarica 
e il numero di visitatori in 
tempo reale. Il vantaggio è 
intuitivo: viene monitorata 
una situazione reale che dà 
informazioni sui quantitativi 
di materiale da ricaricare, 
ma segnala anche il flusso 
dei passaggi. In questo modo 
si potrà sapere l’orario in cui 
c’è maggiore affluenza e di 
conseguenza organizzare 
una più alta frequenza di 
ricariche e di pulizia.
FOTO 1
Queste informazioni 
sono così disponibili 
immediatamente su 
un’applicazione cloud e 
in tempo reale gli addetti 
alle pulizie sanno dove e 
quando intervenire, per 
vuotare un cestino, riempire 
un dispenser…  In questo 

modo il responsabile delle 
pulizie può, con strumenti 
analitici semplici e intuitivi, 
controllare, pianificare 
e seguire le operazioni 
di pulizia, con grande 
risparmio di tempo e 
di risorse. 

Dal punto di vista 
dell’operatore
Il sistema è strutturato 
perché il personale possa 
lavorare meglio, con più 
efficienza e professionalità: 
non più carrelli carichi, 
perché l’operatore sa 
dove deve andare e cosa 
è necessario aavere sul 
carrello. Niente viaggi 
a vuoto per controllare 
il livello di ricarica dei 
dispenser: ogni sosta è utile 
e non dispersiva, il lavoro 
risulta meno stressante e 
più gratificante. Il tempo 
risparmiato in questo modo 
permette di focalizzare 
l’attenzione per controlli 
più accurati nelle aree 
bagno più critiche, alzando 
il livello di qualità del 
lavoro. E aumenta anche 

applicazione, nel contesto 
del lavoro quotidiano degli 
operatori del cleaning, una 
realtà che conosciamo bene. 
Proprio questa applicazione 
è stata l’argomento 
dell’intervento di Giorgio 
Ciurlo, Key Account 
Manager SCA, nel 
presentare Tork Easy Cube. 
Tork è il marchio SCA per 
il settore professionale ed è 
stato presentato un sistema 
interconnesso in linea con 
il tema del convegno. ‘All 
about the People’ fa parte 
della filosofia aziendale di 
SCA e quello che Ciurlo 
ha illustrato è un sistema 
che vuole mettere in primo 
piano proprio la persona: 
sia l’operatore, per la pulizia 
dell’ambiente di cui è 
responsabile, sia il cliente 
che usufruisce di un servizio 
più efficiente e quindi di 
maggiore qualità. Ma il 
sistema coinvolge anche il 
datore di lavoro, in termini 
di aumento di produttività 
e di soddisfazione del 
personale addetto, che si 
trova a svolgere un lavoro 

more efficient service and 
therefore better quality. 
But the system also involves 
the employer in terms of 
increased productivity and 
staff satisfaction as they 
are asked for their active 
participation in evaluating 
the work they are doing at 
each step.
 
Close up on Tork 
Easy Cube
The necessary measures are 
identified in the first place 
by the sensors built into the 
dispensers.  The counters 
measure the level of product 
and the number of visitors 
in real time.  The advantage 
is clear: a real situation 
is monitored which gives 
information on the amount 
of refilling required  but also 
signals the flow of traffic.  
In this way, we can find out 
when there are more people 
and consequently organize 
a higher frequency of filling 
and cleaning.
PHOTO 1

This information is 
available immediately on a 
cloud app and in real time 
cleaning staff know where 
and when to take action, 
to empty a waste bin, fill a 
dispenser … 
In this way, the cleaning 
manager can check, using 
simple, intuitive analytical 
tools, plan and follow 
cleaning operations with 
huge savings of time and 
resources.

From the point 
of view of the 
worker
The system is designed 
to help staff work better, 
more efficiently and more 
professionally.  Heavily-
loaded trolleys are no 
longer necessary because 
the cleaner knows where to 
go and what to have on the 
trolley.
No need for wasted trips 
to check the levels in the 
dispensers.  Every trip is 
useful and effective.  The 

work is less stressful and 
more satisfying.  Time saved 
in this way can be used to 
focus attention on more 
thorough checks of the 
most critical toilet areas, 
increasing the quality of 
the  work.  The worker’s 
level of qualification and 
motivation is also increased.  
They are no longer the last 
rung on the cleaning ladder, 
but part of a team which 
works for the efficiency of 
an entire work system.
Time saved on refilling 
checks is noteworthy.  It has 
been calculated that there 
is a 77% decrease on checks 
on dispensers.  And time is 
precious. 

From the user’s 
point of view
It is not pleasant to find 
yourself in a toilet where 
the dispensers are empty 
or messy or there is a 
strong sense of neglect.  The 
discomfort is all the stronger 
the higher the level of the 
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il livello di qualificazione e 
motivazione dell’operatore: 
non è più l’ultimo anello 
nella scala della pulizia, ma 
parte di un team che lavora 
per l’efficienza di un intero 
sistema di lavoro.
Il tempo risparmiato per il 
controllo delle ricariche è 
notevole: è stato calcolato 
che si effettuano il  77% di 
controlli in meno sullo stato 
di ricarica dei dispenser. 
E il tempo risparmiato è 
prezioso. 

Dal punto di vista 
dell’utente
Non è piacevole trovarsi in 
un bagno in cui i dispenser 
sono vuoti, le aree sono in 
disordine, viene percepita 
una grande trascuratezza: 
il disagio è tanto maggiore 
quanto più è alto il livello 
della struttura ricettiva, le 
tante 'stelle' rischiano di 
diventare stelle cadenti…  
Il benessere dell’utente 
deve essere sempre in 
primo piano, e non si può 
realizzare se non vengono 
soddisfatti i due parametri 
clou: igiene e comfort. E con 
Tork Easy Cube si è potuto 
organizzare il 62% di servizi 
di pulizia in più nelle zone 
critiche.

Dal punto di vista 
della gestione
Qualità, efficienza e 
risparmio: sono principi 
che chi si occupa di 
management non trascura 

di certo. Nel caso del 
sistema Tork Easy Cube, 
i dati raccolti vengono 
utilizzati per controllare 
le prestazioni e la qualità 
della pulizia, identificando 
degli indicatori chiave per 
valutare le performance. La 
manutenzione dell’area bagno 
può così essere razionalizzata 
e pianificata in base alla loro 
effettiva affluenza e utilizzo.
Una riorganizzazione che 
consente una maggiore 
redditività, per esempio, 
riducendo i consumi delle 
ricariche. Inoltre, si può 
costruire uno storico basato 
su dati reali: al committente 
si possono fornire dati basati 
su dati gestionali forniti da 
un’azienda terza.La flessibilità 
rappresenta un altro vantaggio 
per la committenza, perché 
il ‘pacchetto sistema’ non 
è standard, ma può essere 
creato e strutturato in base 
alle esigenze del cliente, 
ottimizzando quindi le risorse.

hospitality structure.  Stars 
awarded risk becoming falling 
stars… The user’s well-being 
must always be the priority 
and this cannot be achieved 
if the two key factors are not 
satisfied: hygiene and comfort.  
62% of extra cleaning services 
in critical areas.

From 
management’s 
point of view
Quality, efficiency and savings 
- these are things which a 

manager certainly does 
not neglect.  The Tork Easy 
Cube system collects data 
which are used to check the 
cleaning tasks and quality, 
identifying key indicators 
to evaluate performance.  
Maintenance of toilet areas 
can be planned and organized 
on the basis of their actual 
use and amount of traffic.  A 
reorganization which brings 
greater profits, for example, 
reducing the consumption 
of refills.  Furthermore, we 

can build a picture based on 
real data: the buyer can be 
provided with data based on 
the management information 
provided by a third party 
company.
Flexibility is another 
advantage for the buyer.  
The ‘system package’ is not 
standard but can be created 
and structured to meet the 
client’s needs, thus optimizing 
resources.
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Le attrezzature per 
la pulizia - e ci 
focalizziamo sul 

settore sanitario - hanno 
avuto un’evoluzione nel 
tempo, sia per rispondere 
a esigenze di funzionalità 
sia per la consapevolezza 
della necessità della 
massima igiene. Infatti, 
ogni componente - umano 
o strumentale - influisce 
nel creare e mantenere un 
ambiente igienicamente 
sano. Denis Scapin, 
responsabile vendite di TTS, 
ci illustra le proposte e le 
scelte dell’azienda. 

Come può una struttura 
sanitaria assicurarsi che 

un carrello per la pulizia 
sia adatto alle proprie 
esigenze?
“Riteniamo che un carrello 
per la pulizia adatto 
all’ambito sanitario debba 
essere fatto di materiali 
resistenti alla ruggine e di 
alta qualità. La modularità 
è molto importante per 
permettere di costruire 
il carrello in base alle 
proprie esigenze. Per 
garantire la sicurezza 
durante le operazioni di 
pulizia, suggeriamo modelli 
chiusi con la possibilità di 
rimuovere le chiavi. Una 
separazione netta tra le 
aree di carrello, lavaggio, 
stoccaggio e raccolta 

dei rifiuti è altamente 
consigliabile per mantenere 
elevati standard igienici”.

Quali sono le ultime 
novità per rendere più 
semplici ed efficienti le 
operazioni di pulizia?
“TTS è sempre stata attenta 
alle richieste provenienti 
dal mercato, convertendole 
in spunti di innovazione 
per il dipartimento ricerca 
e sviluppo. Innanzitutto, 
per noi è stata una priorità 
la progettazione di sistemi 
on demand: dispositivi 
che possono aumentare 
l’autonomia di lavoro, 
semplificare e rendere più 
intuitivi gli strumenti per 
ridurre il più possibile la 
necessità di formazione 
del personale. Uno dei 
nostri principali obiettivi 
è sempre stato quello di 
offrire sistemi di pulizia 

integrati e multifunzionali: 
secchi, ricambi, attrezzi e 
carrelli che, se pur facili 
da usare, possono svolgere 
funzioni diverse, in modo 
da ridurre e alleggerire la 
quantità dell’attrezzatura, 
senza diminuire la qualità 
del risultato finale di 
pulizia e la possibilità 
di eseguire differenti 
operazioni. Altri fattori, 
come il peso e la facilità 
d’uso, svolgono un ruolo 
fondamentale nella scelta 
di una buona postazione 
di lavoro, in quanto 
consentono di salvaguardare 
l’ergonomia degli 
operatori, promuovendo 
la qualità del loro lavoro. 
In ambienti sanitari la 
sicurezza è un requisito 
fondamentale: un carrello 
non solo deve garantire 
condizioni di lavoro sicure 
agli operatori - come 

How can a healthcare 
facility ensure the correct 
cleaning trolley(s) is 
specified to suit their 
requirements?
We think that a cleaning 
trolley suitable for 
healthcare areas has to be 
made of rust-free, resistant 
and high-quality materials. 
Modular components are 
very important because 
they allow to rebuild the 
trolley according to any 
new needs, with no further 
purchases. To grant safety 
in cleaning operations, we 
suggest enclosed models 
with the chance to remove 
keys after locking cabinets/
drawers.
A neat separation between 
trolley areas (washing, 
storage and waste 
management) is highly 
advisable to keep high 
hygienic standards. 

What are the latest design 
innovations to make the 
cleaning operator¹s job 
easier and more efficient?
TTS has always analysed 
the requests coming 
from the market and the 
new achievements of the 
cleaning world, converting 
them into new energy and 
life for its R&D department. 
First of all we have been 
for a long time planning 
on-demand systems to be 
applied on multipurpose 
trolleys or floor-cleaning 
tools: devices which can 
immediately increase the 
working autonomy of 
cleaning staff, completely 
modular so as to fit their 
workstation, or other 
already present items, 
strong and long-lasting. We 
try to focus our attention on 
the simplification of tools to 
reduce as much as possible 

the need of staff training 
and support everyday 
work.
In summary, our goal is 
to offer multi-functional 
integrated cleaning systems: 
buckets, mops, tools and 
trolleys which can be 
customized and - although 
easy to use - perform 
several operations at the 
same time, so as to reduce 
and lighten the minimal 
working kit, with no 
decrease in the quality of 
the final cleaning result and 
the possibility to perform 
different operations. 
Other factors such as 
weight and ease-of-use 
play a fundamental role 
when choosing a good 
working station, as they 
allow to safeguard the 
ergonomics of operators, 
promoting the quality and 
healthiness of their job.  

Cleaning equipment - and 
focus on the healthcare 
sector - has evolved over 
time, both in response 
to functional needs and 
awareness of the need 
for maximum hygiene. 
Indeed, any component 
- human or instrumental 
- influences the creation 
and maintenance of 
a hygienically sound 
environment. Denis Scapin, 
Sales Manager at TTS, 
explains the company’s 
proposals and choices.

NEW REQUESTS, 
INNOVATIVE 
ANSWERS
IN SENSITIVE 
ENVIRONMENTS, 
EQUIPMENT NEEDS 
TO BE MORE 
GEARED. LET’S SEE 
THE SOLUTIONS 
PROPOSED BY TTS

TT
S

Nuove richieste,

NEGLI AMBIENTI SENSIBILI LE 
ATTREZZATURE DEVONO AVERE UNA 
MARCIA IN PIÙ. VEDIAMO LE SOLUZIONI 
PROPOSTE DA TTS 

 innovative
risposte
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gli angoli arrotondati in 
plastica - ma anche evitare 
eventuali manomissioni 
da parte di terzi e impedire 
qualsiasi contatto con 
attrezzature e sostanze 
chimiche trasportate in zone 
sensibili, grazie ai cassetti e 
scompartimenti chiusi”.

Quali sono le innovazioni 
più recenti nella lotta per 
il controllo delle infezioni?
“Per prevenire le infezioni 
nel settore sanitario, TTS 
ha sviluppato Dosely: 
un innovativo dosatore 
meccanico per impregnare 
un ricambio alla volta, 
direttamente sul carrello e 
con la possibilità di regolare 
il dosaggio della soluzione 
durante le procedure di 
pulizia. Dosely elimina 
tutti i problemi della pre-
impregnazione, come la 
preparazione di panni 
aggiuntivi che richiede ampi 
spazi, la gestione dei ricambi 
pre-impregnati inutilizzati e 
il loro trasporto con il rischio 
di contaminazione crociata. 
Prevenire la contaminazione 
crociata e assicurare un 
elevato standard di igiene 
utilizzando un nuovo 
panno sempre pulito per 
ogni stanza è un requisito 
fondamentale per le 
strutture sanitarie: Dosely 
rende questo metodo 
di pulizia accessibile, 
semplice e intuitivo.  E non 

solo: grazie all’innovativa 
procedura on-demand, 
consente notevoli risparmi 
in quanto riduce il numero 
di ricambi impregnati. Si 
possono preparare solo 
i panni effettivamente 
necessari, senza doverli 
preparare e stoccare prima 
e senza dovere lavare 
i ricambi inutilizzati. 
Riduce la quantità di 
prodotto chimico utilizzato 
impregnando solo la parte 
del ricambio che va a 
contatto con il pavimento. 
Evita sprechi di soluzione 
grazie alla possibilità di 
regolare esattamente la 
dose per ogni panno in 
loco (da 50 ml a 350 ml), in 
base al grado di sporco, alle 
dimensioni dell’area, alla 
porosità del pavimento e al 
tipo di ricambio utilizzato. 
Dosely può essere applicato 
a tutti i carrelli della linea 
Magic Line”.

Quanto sono flessibili i 
moderni carrelli per la 
pulizia?
“La flessibilità e la 
modularità dei moderni 
carrelli di pulizia sono dei 
fattori chiave nel campo 
della pulizia. La maggior 
parte delle innovazioni di 
TTS ha visto protagonisti 
i carrelli Magic. Questa 
linea si è infatti arricchita 
di recente con i carrelli 
Mini Magic, che sono stati 

pensati per concentrare 
in un piccolo spazio 
tutte le caratteristiche e i 
vantaggi dei carrelli Magic 
Line. Si può scegliere la 
configurazione migliore 
a seconda delle esigenze: 
spazio di stoccaggio, raccolta 
dei rifiuti o area di lavaggio e 
avere tutto quello che serve 
in soli 50 x 52 cm.
Un carrello facile da 
trasportare e con il quale si 
può entrare in spazi stretti 
come uffici, ascensori, 
sgabuzzini. Inoltre, grazie 
ai nuovi ganci in plastica 
di TTS, è possibile creare 
Magic+: un modulo 
compatto e indipendente, 
completamente 
accessoriato, che può essere 
collegato a un secondo 
modulo per ottenere 
un carrello capiente, 
organizzato, multifunzione 
ed efficiente. Al bisogno, con 
un click si può staccare una 
parte dal carrello principale 
ed evitare in tal modo inutili 
viaggi al carrello, portando 
con sé solo quello che serve. 
Questo sistema di aggancio 
/ sgancio, che può essere 
applicato a tutta la linea 
Magic, può essere utilizzato 
senza problemi anche su 
pavimenti con gradini e 
ostacoli: questo particolare 
sistema permette infatti di 
adattarsi alle irregolarità del 
pavimento”.
www.ttsystem.com

Safety is a relevant feature 
as well: a trolley has not 
only to grant safe working 
conditions to operators - 
such as plastic rounded 
corners against possible 
cuts -, but also to avoid 
any possible tampering by 
third parties and prevent 
any contact with equipment 
and chemicals carried into 
sensitive areas, thanks 
to lockable drawers and 
compartments. 

What are the latest design 
innovations to help with 
infection control?
To prevent infections in 
the healthcare sector, 
TTS developed Dosely: an 
innovative mechanical 
cleaning solution dispenser 
to soak one mop at a 
time, directly on the trolley 
and with the flexibility to 
adjust the moistness of the 
mops during the cleaning 
procedure. It eliminates all 
problems of pre-soaking 
such as preparation of 
additional mops in wide 
rooms, management of 
pre-soaked mops which 
have not been used and 
their transport with the risk 
of cross-contamination, 
and it reduces the risk 
of user error. Preventing 
cross contamination and 
assuring high hygiene 
standard using a new 
mop for each area is a 

fundamental requirement 
for healthcare facilities: 
Dosely makes this cleaning 
method flexible, easy 
and clear. And not only: 
thanks to the innovative 
on-demand procedure it 
allows considerable savings 
as it reduces the number of 
soaked mops. You prepare 
only the mops you really 
need, without preparing 
them before, then stocking, 
carrying and washing a 
quantity of mops which 
have not been used. It 
reduces the quantity of 
chemical used thanks to 
the horizontal soaking 
which permits to dampen 
just the fibre in contact 
with the floor, without 
soaking the part which 
isn’t used while cleaning. 
It avoids further waste of 
cleaning solution thanks 
to the possibility to adjust 
exactly the moistness of 
each mop on the spot 
(dosage from 100 ml up to 
400 ml), setting it directly 
according to the dirt, the 
dimensions of the area, 
the porosity of the floor 
and the type of mop used. 
Dosely can be hooked onto 
all Magic Line trolleys. 

How flexible are modern 
cleaning trolleys?
Flexibility and modularity 
of the modern cleaning 
trolleys are ever-changing 

key factors. The biggest 
part of TTS innovations 
arise from Magic Line 
trolleys. Magic Line has 
been enriched by the 
last-born in TTS, Mini 
Magic trolleys, which have 
been developed in order 
to concentrate in a small 
area all the features and 
advantages of Magic 
Line. Choose the best 
configuration for your 
needs: storage area, waste 
collection or washing area 
and you will have all you 
need in 50x52cm, with 
a trolley that is easy to 
move and carry around. 
At last, you can enter 
small areas as offices, 
elevators, storage closets. 
Moreover, thanks to the 
new TTS plastic hooks, 
you can create Magic+: a 
fully accessorised trolley 
connected to a smaller 
mobile workplace; when 
you need it, with a click 
you disconnect a part from 
the main trolley and avoid 
going back to the trolley, 
just bringing with you 
only what you need. This 
attachment/detachment 
system, which can be 
applied to the whole Magic 
Line, does not fear uneven 
floors: its particular 
structure allows you to 
overcome small steps or 
obstacles. Go ahead on 
uneven floors, too!
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A PORTATA DI MANO
Parodi & Parodi, creata 
nel 1969, è ora un’azienda 
dinamica, che crede nella 
responsabilità sociale 
d’impresa, che guarda al futuro 
e nella sua filosofia ha la 
volontà di facilitare la soluzione 
dei problemi che si presentano 
sia in ambito lavoartivo sia 
nella vita quotidiana. Per il 
settore sanitario, l’azienda 
presenta i guanti in lattice e 
vinile (in confezioni di buste da 
10 pezzi) e guanti Biancotone, 
anallergici, in puro cotone.

UNA PROTEZIONE 
PER GLI OPERATORI 
SANITARI
Nacatur International - 
distribuita in esclusiva da 
EsseGi Esse International - è 
stata la prima azienda italiana 
a certificare i prodotti come 
Dispositivi di Protezione 
Individuale contro il rischio 
chimico/biologico in ambito 
sanitario. Protezione per le vie 
respiratorie, per gli occhi, le 
mani e il corpo. Ogni giorno 
gli operatori possono lavorare 
in sicurezza usando i prodotti 
della Linea626, adatti a ogni 
esigenza. Controllo dei processi 
e severi test sul prodotto 
finito rendono NACATUR un 
riferimento nel settore. 

CONTRO LA 
CONTAMINAZIONE 
CROCIATA
TTS presenta Dosely, un 
innovativo dosatore meccanico 
di soluzione detergente che 
rende possibile l’impregnazione 
al momento solo dei panni 
necessari al servizio di pulizia, 
direttamente sul carrello 
dell’operatore.

Dosely rende semplice 
effettuare una pulizia ad alto 
standard igienico, utilizzando 
un panno diverso sempre pulito 
per ogni stanza; si impregnano 
solo i panni che servono e solo 
quando serve, senza necessità 
di preparazione. Impregnare 
direttamente sul carrello 
significa trasportare solo i panni 
asciutti, snellire le operazioni 
ed evitare il trasporto di mop 
umidi, ambiente fertile per 
la proliferazione dei batteri. 
Dosely è la soluzione ideale per 
strutture sanitarie, dove ottenere 
un alto standard d’igiene 
semplificando le procedure 
non è solamente un obiettivo 
di valore, ma una necessità 
fondamentale.

MANI PULITE, 
IGIENE SICURA
L’igiene delle mani è 
fondamentale per la 
prevenzione delle infezioni. 
Molti studi hanno dimostrato 
che il 15-30% delle infezioni 
possono essere prevenute con 
una accurata igiene delle mani. 
Per un valido aiuto ad arginare 
il problema, ORMA presenta 
Sanispray, il nuovo sistema  
touch free  per la sanificazione e 
disinfezione delle mani. Si tratta 
di un nebulizzatore automatico 
di liquido disinfettante:  
l’erogazione avviene  senza 
contatto tra le mani e il 
dispenser, posizionando le 
mani in corrispondenza della 
fotocellula. Sanispray può essere 
installato direttamente a muro 
oppure su una colonna ed è 
ideale per l’uso  in molteplici 
ambienti, quali studi medici, 
cliniche, ospedali,  laboratori, 
supermercati, uffici ecc. 

HANDY
Parodi & Parodi, founded 
in 1969, is now a dynamic 
company that believes in 
corporate social responsibility, 
looking forward, and in 
its philosophy has the will 
to facilitate the solution of 
problems that arise both in 
the work and in Daily life. For 
the healthcare industry, the 
company features latex and 
vinyl gloves (in packs of 10 pcs 
bags) and Biancotone gloves, 
hypoallergenic, in pure cotton.

A PROTECTION 
FOR HEALTHCARE 
PROFESSIONALS
Nacatur International - 
distributed exclusively by 
EsseGi Esse International - is 
the first Italian Company to 
certify its products as P.P.E 
against chemical and biological 
risks in the healthcare field. 
Respiratory, eye, hands and 
body protection. Workers can 
daily work in complete safety 
using the products of 626Line, 
fulfilling their needs. Selections, 
production controls and the 
most strict test carried out on 
the finished products, make 
NACATUR INTERNATIONAL  
a reference point in this field.

AGAINST CROSS 
CONTAMINATION
TTS introduces Dosely, an 
innovative mechanical cleaning 
solution dispenser to soak one 
mop at a time, directly on the 
trolley and with the flexibility to 
adjust the moistness of the mops 
during the cleaning procedure.
Dosely enables you to obtain 
easily a high hygienic standard, 

using one clean mop for each 
room; you soak only the mops 
you need and when you need 
them, without any need of mop 
preparation. Soaking directly 
on the cleaning trolley means 
bringing with you only clean 
and dry mops, simplify cleaning 
operations and avoiding the 
transport of damp mops, an 
ideal environment for bacterial 
proliferation. 
Dosely is the best solution for 
healthcare facilities, where 
reaching a high hygienic 
standard, while simplifying 
procedures, is not only a benefit, 
but also a fundamental need.

HANDS CLEAN, 
SAFE HYGIENE
Hand hygiene is essential for 
preventing infections. Many 
studies have shown that 15-30% 
of infections can be prevented 
by an accurate hand hygiene. 
For a good help to stem the 
problem, ORMA presents 
Sanispray, the new touch-free 
system for sanitisation and 
disinfection of hands. It is an 
automatic disinfectant liquid 
dispenser, dispensing occurs 
without contact between the 
hands and the dispenser, placing 
your hands at the photocell. 
Sanispray can be installed 
directly on the wall or on a 
column and is ideal for use in 
multiple environments such 
as medical, clinical, hospitals, 
laboratories, supermarkets, 
offices, etc.
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ARIA PIÙ SANA 
L’ambiente ospedaliero ha molte 
probabilità di alte concentrazioni 
di inquinanti nell’aria, per questo 
è importante cercare soluzioni per 
renderla più sana.
Il depuratore d’aria ASPRA Med 
L mobile - presentato da AirQM 
- evita che polveri sottili, batteri, 
virus, pollini e funghi permangano 
nelle stanze, raggiungendo
pazienti e operatori. Per rimuovere 
gas e odori, l'apparecchio utilizza 
un filtro VFA ai carboni attivi di 
elevata efficienza. ASPRA Med 
Mobile è un depuratore d’aria free 
standing “plug and play”: facile da 
usare e da spostare, rende possibile 
purificare l’aria dove è necessario. 
È disponibile in due edizioni: 
ASPRA Med L Mobile - 1, l’aria 
purificata viene distribuita a  un 
metro di altezza e ASPRA Med L 
Mobile -2 , l’aria purificata viene 
distribuita sul pavimento.

PULIRE CON METODO 
Il rischio di infezioni è elevato e 
l’igiene negli ospedali e nelle case 
di riposo è un tema di grande 
interesse e sono richieste soluzioni 
professionali e sicure. Le camere 
dei pazienti e degli ospiti, gli atri 
e i corridoi devono essere puliti, e 
poiché si pulisce prevalentemente 
durante lo svolgimento delle varie 
attività, la sicurezza di pazienti, 
ospiti e visitatori assume una 
grande importanza. Il sistema di 
pulizia Twixter ha un impiego 
universale: si tratta di un metodo 
funzionale, conveniente ed 
ergonomico per pulire in modo 
affidabile qualsiasi superficie. 
Con il panno doppio la pulizia a 
umido e a secco viene svolta in un 
unico ciclo di lavoro, senza dover 
cambiare il panno e senza spostare 
più volte i mobili. Con risparmio 
di fatica, di tempo e sui costi di 
lavaggio.

HEALTHIER AIR 
The hospital environment is most
likely to have high concentrations
of pollutants in the air, so it is
important to look for solutions to
make it healthier.
Air Purifier ASPRA Med L mobile -
presented by AirQM - prevents thin
powders, bacteria, viruses, pollen
and fungi in the rooms, reaching
Patients and practitioners. To
remove gases and smells, ASPRA
Med L Mobile uses a high efficiency
VFA activated carbon filter.
ASPRA Med Mobile is a free
standing “plug and play” air
cleaner: easy to use and easy to
move, it makes it possible to clean
the air where it is needed. The air
purifier is available in two editions:
ASPRA Med L Mobile - 1, purified
air is distributed to one meter high
and ASPRA Med L Mobile -2, the
purified air is distributed on the
floor. 

CLEAN WITH METHOD
The risk of infection is high and 
hygiene in hospitals and retirement 
home is a topic of great interest 
and it’s important to require 
professional and safe solutions. 
Patient and guest rooms, aisles 
and corridors must be cleaned, 
and since these buildings are 
mostly cleansed during the various 
activities, the safety of patients, 
guests and visitors is of great 
importance. The Twixter cleaning 
system has a universal use: this 
is a functional, convenient and 
ergonomic method to reliably clean 
any surface. Twixter improves 
work: With double cloth, wet and 
dry cleansing is carried out in a 
single work cycle without having 
to change the cloth and without 
moving the furniture several 
times. With effort, time and cost of 
washing.
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UN PRODOTTO 
BIOTECNOLOGICO
BATP Biologic Active Treatment 
Product è un concentrato in 
sospensione acquosa di 5 spore 
del genere Bacillus, in grado di 
degradare le sostanze organiche 
che causano la formazione di 
cattivi odori, grassi animali e 
vegetali presenti sulle superfici. 
BATP può essere aggiunto a 
qualsiasi detergente per la pulizia 
di superfici dure e imbottiture 
(cucina, pavimento, bagno,  
tappeti, zerbini, materassi...). È 
stabile con un pH specifico in un 
range da 3-9. Con una modesta 
concentrazione di BATP, un 
comune detergente per le pulizie 
si trasforma in ‘biodetergente’, 
con un maggior spettro d’azione 
che, pur mantenendo le 
caratteristiche fisico-chimiche 
iniziali, rivoluziona il modo 
di pulire. Il bio-cleaning non 
si ferma quando le acque di 
lavaggio vengono gettate nello 
scarico, anzi l’attività di pulizia 
apparentemente conclusa si 
trasforma in depurazione. I 
microrganismi ‘buoni’ di BATP, 
metabolizzando le sostanze 
organiche depositate all’interno 
delle tubature e degli scarichi, 
puliscono, riducono il rischio di 
ostruzioni, eliminano i cattivi 
odori e promuovono i naturali 
processi di depurazione delle 
acque reflue. 
 
COME LAVORA BATP? 
Le spore di BATP si “risvegliano” 
per effetto della diluizione 
durante l’uso a contatto con le 
superfici bagnate. 

I microrganismi benefici si 
attivano e iniziano a produrre 
enzimi specifici che avviano il 
processo di degradazione delle 
sostanze organiche sulle 
superfici. BATP crea un biofilm 
favorevole che sanifica le 
superfici trattate, penetra in 
profondità nelle fibre e nelle 
microporosità delle superfici, 
elimina i grassi, la sporcizia 
e le macchie depositate. Le 
macchie e le fibre devono essere 
mantenute bagnate, in modo che 
BATP possa continuare il suo 
lavoro attivo. 
 
COSA SUCCEDE 
DOPO L’USO? 
Il lavoro di BATP, una volta 
esaurita l’azione detergente 
sulla superficie, continua nel 
sistema di scarico. Quando 
BATP raggiunge le acque reflue, 
il processo di degradazione della 
sostanza organica continua. I 
microrganismi di BATP vivono 
e agiscono fino all’esaurimento 
dei nutrimenti, dopodiché il 
loro ciclo vitale si conclude. 
L’uso regolare del biodetergente 
garantisce un’azione ecologica 
continua, positiva per l’ambiente 
e che va a  completare il 
processo di sanificazione iniziato 
sulle superfici anche negli 
scarichi. BATP è un prodotto 
unico, brevettato, sicuro per 
uomo, animali e ambiente, è 
un valore aggiunto, trasforma 
un detergente tradizionale 
in prodotto innovativo 
e biologicamente attivo, 
non “inquina” ma “depura” 
l’ambiente.

A BIOTECHNOLOGICAL 
PRODUCT
BATP Biologic Active 
Treatment Product is a 
concentrate suspension of 5 
spores of the Bacillus strain, 
which degrades  bad-smelling 
organic substances, vegetal 
and animal fats deposited on 
surfaces. 
BATP® can be included in a 
wide range of detergents such 
as hard surface and padding 
cleaners (kitchen, floor, bath, 
carpets, rugs, mattress...). It is 
stable within a specific pH - 
range (3-9). 
With a small concentration 
of BATP®, a conventional 
cleaner turns itself in a 
BIODETERGENT, with a 
large spectrum of  activity and 
keeps its own initial physical 
and chemical characteristics, 
and it revolutionizes the way 
of cleaning.  The bio-cleaning 
action does not stop when the 
cleansing water are flushed 
or discharged in drainage 
systems, so when the cleaning 
action is apparently finished, it 
transforms itself in depuration 
process. By metabolizing 
organic substances deposited 
inside drains and sewages, 
BATP® good microorganisms 
clean, reduce the risk of 
clogging, neutralize bad smells 
and promote the natural 
wastewater processes. 

ACTIONS: HOW DOES 
BATP® WORK? BATP spores 
become “active” due to dilution 
during usage when they get 

into contact with wet surfaces. 
Beneficial microorganisms 
start producing specific 
enzymes that start the organic 
substance degradation over 
surfaces. BATP® creates a 
positive-biofilm that sanitizes 
treated surfaces. BATP 
penetrates deeply in fibres 
and in surfaces micro pores 
to eliminate fats, grime and 
stains. Stains and fibres should 
be kept wet, so that BATP® can 
continue its active working. 
 
WHAT HAPPENS AFTER 
USE? BATP work continues, 
also when the cleansing action 
on surface is finished, inside 
sewage system. When BATP® 
achieves waste water, the 
organic substance degradation 
process continues. 
BATP® microorganisms 
live up to the exhaustion of 
nourishments, afterwards 
their life cycle comes to 
end. The regular use of the 
BIODETERGENT guarantees 
a continuous eco-friendly 
action, very positive for 
environment and that is going 
to complete the sanitization 
process begun on surfaces also 
inside drains. 
BATP is a unique product, 
patented, safe for humans, 
animals and environment, 
BATP is an added value, it 
turns a traditional detergent 
into an innovative biologically 
active product, it doesn’t 
“pollute” but it “purifies” the 
environment.  

BA
TP
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PRODOTTI PER LA SANITÀ / HEALTH PRODUCTS

VANTAGGI
•	 Pulisce dove gli altri prodotti 

chimici non possono arrivare 
•	 Controlla la formazione dei cattivi 

odori 
•	 È adatto a qualsiasi tipo di 

superfice dura, superfici porose, 
imbottiture, zerbini, tappeti. 

•	 Mantiene liberi da intasi qualsiasi 
tipo di tubatura, sifone e fossa 
settica 

•	 Rispetta l’ambiente e promuove i 
processi di depurazione delle acque 
reflue 

•	 Rimuove il biofilm negativo creato 
da altri microrganismi nocivi 

•	 Contrasta la crescita dei patogeni e 
la formazione degli insetti  

•	 Crea un ambiente più salutare 
anche per gli animali domestici 

•	 Un’azione quotidiana per 
risparmiare e proteggere l’ambiente 
- iniziamo insieme a costruirci il 
nostro futuro verde. 

 
BENEFITS 
•	 It cleans where other chemical 

products cannot  
•	 It controls the malodours  
•	 It is suitable for all kind of rough 

surfaces, porous surfaces, padding, 
rugs, carpets 

•	 It maintains clear of clogging any 
type of pipes, siphons and septic 
tanks 

•	 It respects the environment and 
promotes wastewater processes 

•	 It removes the negative biofilm 
created from other harmful 
microorganisms 

•	 It prevents the growth of pathogens 
and insects nestles 

•	 It creates a healthy living 
environment for pets 

•	 A daily action to save money and 
protect the environment - let’s start 
building our green future together. 

www.bbabiotech.com
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